INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

comunicazione, diffusione, ect.)

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di
corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione,

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticitd organizzative e/o gestionali

ATTIVTA': Affari generali e ist. - Atti amm. ist. - Protocollo e archivio - Centralino

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 1 Redazione delibera/determina

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Redazione delibera/determina eseguita conformemente ai requisiti

Redazione delibera/determina.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:
MAPPATURA PROCESSO

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la pubblicazione su
'Amministrazione trasparente’

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Omettere adeguata motivazione

- Condizionare I'attivita’ nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
allimmagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati personali
omettendone la protezione - Violazione privacy

- Omettere I'attuazione di obblighi normativi, regolamentari
o derivanti da Linee guida, cagionando una situazione di
inadempimento

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Conflitto di interessi

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 237 -
Standardizzazione e omogeneizzazione testi e contenuti
anche con utilizzo di apposita modulistica e sistemi
informatizzati

MIS SPEC 35 - Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a
cura di una terza parte indipendente e imparziale

MIS SPEC 250 - Formazione specialistica sul trattamento
e sulla protezione dei dati personali

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo
formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Affari generali e ist. - Atti amm. ist. - Protocollo e archivio - Centralino

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 2 Albo e notifiche: Notifiche

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Operazioni di notificazione conformemente ai requisiti eseguite

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Albo e notifiche: Notifiche.

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale)

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:
MAPPATURA PROCESSO

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la pubblicazione su
'Amministrazione trasparente’

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento
- Condizionare l'attivita’ nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
allimmagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Omettere adeguata motivazione

- Violare un dovere d'ufficio

- Omettere procedure competitive nell'attribuzione degli
incarichi legali e identificare il legale sulla base del criterio
della fiducia

- Omettere il ricorso al MEPA o ad altro mercato elettronico
per I'affidamento di incarichi legali di assistenza e di

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 49 -
Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo
politico-amministrativo e attivita' gestionale mediante
adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori
MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su tematiche di
competenza dell'Ufficio

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle scelte assunte
e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti
orientamenti dell'ufficio

MIS SPEC 40 - Monitoraggio sul rispetto dei termini
procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni
corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

MIS SPEC 259 - Accesso telematico a dati, documenti e
procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e
procedimenti, (d.lgs. n. 82 del 2005), funzionale all'apertura
dell'amministrazione verso I'esterno e, quindi, alla
diffusione del patrimonio pubblico e al controllo sull'attivita'
da parte dell'utenza (misura trasversale prevista dal PNA
2013)

MIS SPEC 56 - Informatizzazione e digitalizzazione del
processo, funzionale alla tracciabilita' dello sviluppo del
processo e alla riduzione del rischio di 'blocchi' non
controllabili con emersione delle responsabilita’ per
ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013),

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - |l processo decisionale €'
assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Affari generali e ist. - Atti amm. ist. - Protocollo e archivio - Centralino

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 3 Archiviazione deliberazioni/determinazioni

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Archiviazione deliberazioni/determinazioni eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Archiviazione deliberazioni/determinazioni.

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:
MAPPATURA PROCESSO

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la pubblicazione su
'Amministrazione trasparente’

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Omettere adeguata motivazione

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
all'immagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati personali
omettendone la protezione - Violazione privacy

- Omettere I'attuazione di obblighi normativi, regolamentari
o derivanti da Linee guida, cagionando una situazione di
inadempimento

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Conflitto di interessi

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 237 -
Standardizzazione e omogeneizzazione testi e contenuti
anche con utilizzo di apposita modulistica e sistemi
informatizzati

MIS SPEC 35 - Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a
cura di una terza parte indipendente e imparziale

MIS SPEC 250 - Formazione specialistica sul trattamento
e sulla protezione dei dati personali

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo
formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Affari generali e ist. - Atti amm. ist. - Protocollo e archivio - Centralino

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 4 Albo: Pubblicazioni albo on-line

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Albo e notifiche: Pubblicazioni albo on

line

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Albo e notifiche: Pubblicazioni albo on line.

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:
MAPPATURA PROCESSO

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la pubblicazione su
'Amministrazione trasparente’

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Omettere adeguata motivazione

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
all'immagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati personali
omettendone la protezione - Violazione privacy

- Omettere I'attuazione di obblighi normativi, regolamentari
o derivanti da Linee guida, cagionando una situazione di
inadempimento

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Conflitto di interessi

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 237 -
Standardizzazione e omogeneizzazione testi e contenuti
anche con utilizzo di apposita modulistica e sistemi
informatizzati

MIS SPEC 35 - Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a
cura di una terza parte indipendente e imparziale

MIS SPEC 250 - Formazione specialistica sul trattamento
e sulla protezione dei dati personali

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo
formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Affari generali e ist. - Atti amm. ist. - Protocollo e archivio - Centralino

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 5 Assistenza organi istituzionali: Gestione sedute commissioni consiliari

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Assistenza organi istituzionali: Gestione sedute commissioni consiliari

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Assistenza organi istituzionali: Gestione sedute commissioni consiliari.

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:
MAPPATURA PROCESSO

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la pubblicazione su
'Amministrazione trasparente’

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Omettere adeguata motivazione

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
all'immagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati personali
omettendone la protezione - Violazione privacy

- Omettere I'attuazione di obblighi normativi, regolamentari
o derivanti da Linee guida, cagionando una situazione di
inadempimento

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Conflitto di interessi

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 237 -
Standardizzazione e omogeneizzazione testi e contenuti
anche con utilizzo di apposita modulistica e sistemi
informatizzati

MIS SPEC 35 - Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a
cura di una terza parte indipendente e imparziale

MIS SPEC 250 - Formazione specialistica sul trattamento
e sulla protezione dei dati personali

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo
formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Affari generali e ist. - Atti amm. ist. - Protocollo e archivio - Centralino

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 6 Assistenza organi istituzionali: Gestione sedute conferenze capigruppo

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Assistenza organi istituzionali: Gestione sedute conferenze capigruppo eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Assistenza organi istituzionali: Gestione sedute conferenze capigruppo.

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:
MAPPATURA PROCESSO

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la pubblicazione su
'Amministrazione trasparente’

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Omettere adeguata motivazione

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
all'immagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati personali
omettendone la protezione - Violazione privacy

- Omettere I'attuazione di obblighi normativi, regolamentari
o derivanti da Linee guida, cagionando una situazione di
inadempimento

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Conflitto di interessi

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 237 -
Standardizzazione e omogeneizzazione testi e contenuti
anche con utilizzo di apposita modulistica e sistemi
informatizzati

MIS SPEC 35 - Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a
cura di una terza parte indipendente e imparziale

MIS SPEC 250 - Formazione specialistica sul trattamento
e sulla protezione dei dati personali

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo
formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Affari generali e ist. - Atti amm. ist. - Protocollo e archivio - Centralino

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 7 Assistenza organi istituzionali: Trascrizione verbali consiglio

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Assistenza organi istituzionali: Trascrizione verbali consiglio eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Assistenza organi istituzionali: Trascrizione verbali consiglio.

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:
MAPPATURA PROCESSO

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la pubblicazione su
'Amministrazione trasparente’

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Omettere adeguata motivazione

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
all'immagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati personali
omettendone la protezione - Violazione privacy

- Omettere I'attuazione di obblighi normativi, regolamentari
o derivanti da Linee guida, cagionando una situazione di
inadempimento

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Conflitto di interessi

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 237 -
Standardizzazione e omogeneizzazione testi e contenuti
anche con utilizzo di apposita modulistica e sistemi
informatizzati

MIS SPEC 35 - Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a
cura di una terza parte indipendente e imparziale

MIS SPEC 250 - Formazione specialistica sul trattamento
e sulla protezione dei dati personali

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo
formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Affari generali e ist. - Atti amm. ist. - Protocollo e archivio - Centralino

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 8 Assistenza organi istituzionali: Nomina Presidente e vicepresidenti

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Assistenza organi istituzionali: Nomina Presidente e vicepresidenti eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Assistenza organi istituzionali: Nomina Presidente e vicepresidenti.

AREA DI RISCHIO: E) Incarichi e nomine (generale)

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:
MAPPATURA PROCESSO

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la pubblicazione su
'Amministrazione trasparente’

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Omettere adeguata motivazione

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
all'immagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Fornire una motivazione generica e tautologica circa la
sussistenza dei presupposti di legge per il conferimento di
incarichi professionali allo scopo di agevolare soggetti
particolari

- Eludere i vincoli relativi a incarichi, collaborazioni,

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 49 -
Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo
politico-amministrativo e attivita' gestionale mediante
adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori
MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su tematiche di
competenza dell'Ufficio

MIS SPEC 05 - Duplice valutazione istruttoria a cura del
dirigente e del funzionario preposto

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle scelte assunte
e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti
orientamenti dell'ufficio

MIS SPEC 40 - Monitoraggio sul rispetto dei termini
procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni
corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

MIS SPEC 259 - Accesso telematico a dati, documenti e
procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e
procedimenti, (d.lgs. n. 82 del 2005), funzionale all'apertura
dell'amministrazione verso I'esterno e, quindi, alla
diffusione del patrimonio pubblico e al controllo sull'attivita'
da parte dell'utenza (misura trasversale prevista dal PNA
2013)

MIS SPEC 228 - Predisposizione di sistemi di controlli
incrociati, all'interno della stazione appaltante, sui
provvedimenti di nomina dei collaudatori per verificarne le

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - |l processo decisionale €'
assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVTA': Affari generali e ist. - Atti amm. ist. - Protocollo e archivio - Centralino

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 9 Concessione sala Consiliare

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Concessione sala Consiliare approvata conformemente ai requisiti

Concessione sala Consiliare.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:
MAPPATURA PROCESSO

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la pubblicazione su
'Amministrazione trasparente’

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Omettere adeguata motivazione

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
all'immagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.:
abusando della qualita’ rivestita o dei poteri attribuiti,
costringere taluno a dare o a promettere indebitamente, a
se' 0 ad un terzo, denaro od altra utilita’

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 49 -
Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo
politico-amministrativo e attivita' gestionale mediante
adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori
MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su tematiche di
competenza dell'Ufficio

MIS SPEC 05 - Duplice valutazione istruttoria a cura del
dirigente e del funzionario preposto

MIS SPEC 237 - Standardizzazione e omogeneizzazione
testi e contenuti anche con utilizzo di apposita modulistica
e sistemi informatizzati

MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle scelte assunte
e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti
orientamenti dell'ufficio

MIS SPEC 40 - Monitoraggio sul rispetto dei termini
procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni
corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

MIS SPEC 259 - Accesso telematico a dati, documenti e
procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e
procedimenti, (d.lgs. n. 82 del 2005), funzionale all'apertura
dell'amministrazione verso I'esterno e, quindi, alla
diffusione del patrimonio pubblico e al controllo sull'attivita'
da parte dell'utenza (misura trasversale prevista dal PNA
2013)

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - |l processo decisionale €'
assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVTA': Affari generali e ist. - Atti amm. ist. - Protocollo e archivio - Centralino

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 10 Assistenza organi istituzionali: Fornitura servizi ai gruppi consiliari

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Assistenza organi istituzionali: Fornitura servizi ai gruppi consiliari eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Assistenza organi istituzionali: Fornitura servizi ai gruppi consiliari.

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:
MAPPATURA PROCESSO

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la pubblicazione su
'Amministrazione trasparente’

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Condizionare l'attivita’ nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
allimmagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.:
abusando della qualita’ rivestita o dei poteri attribuiti,
costringere taluno a dare o a promettere indebitamente, a
se' 0 ad un terzo, denaro od altra utilita’

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 49 -
Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo
politico-amministrativo e attivita' gestionale mediante
adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori
MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su tematiche di
competenza dell'Ufficio

MIS SPEC 05 - Duplice valutazione istruttoria a cura del
dirigente e del funzionario preposto

MIS SPEC 237 - Standardizzazione e omogeneizzazione
testi e contenuti anche con utilizzo di apposita modulistica
e sistemi informatizzati

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle scelte assunte
e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti
orientamenti dell'ufficio

MIS SPEC 40 - Monitoraggio sul rispetto dei termini
procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni
corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

MIS SPEC 259 - Accesso telematico a dati, documenti e
procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e
procedimenti, (d.Igs. n. 82 del 2005), funzionale all'apertura
dell'amministrazione verso I'esterno e, quindi, alla
diffusione del patrimonio pubblico e al controllo sull'attivita'
da parte dell'utenza (misura trasversale prevista dal PNA
2013)

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MOLTO ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di evento corruttivo-illecito disciplinare in
passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Affari generali e ist. - Atti amm. ist. - Protocollo e archivio - Centralino

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 11 Assistenza organi istituzionali: Determinazione indennita’ amministratori

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Assistenza organi istituzionali: Determinazione indennita' amministratori approvata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Assistenza organi istituzionali: determinazione indennita' amministratori.

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:
MAPPATURA PROCESSO

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la pubblicazione su
'Amministrazione trasparente’

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Condizionare l'attivita’ nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
allimmagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Omettere adeguata motivazione

- Ritardare lo svolgimento endoprocedimentale dell'attivita'
con conseguente ripercussione sul termine finale di
conclusione del procedimento/processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Definire previsioni di entrata/spesa non corrispondenti al

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 49 -
Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo
politico-amministrativo e attivita' gestionale mediante
adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori
MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su tematiche di
competenza dell'Ufficio

MIS SPEC 05 - Duplice valutazione istruttoria a cura del
dirigente e del funzionario preposto

MIS SPEC 237 - Standardizzazione e omogeneizzazione
testi e contenuti anche con utilizzo di apposita modulistica
e sistemi informatizzati

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle scelte assunte
e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti
orientamenti dell'ufficio

MIS SPEC 40 - Monitoraggio sul rispetto dei termini
procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni
corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

MIS SPEC 259 - Accesso telematico a dati, documenti e
procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e
procedimenti, (d.Igs. n. 82 del 2005), funzionale all'apertura
dell'amministrazione verso I'esterno e, quindi, alla
diffusione del patrimonio pubblico e al controllo sull'attivita'
da parte dell'utenza (misura trasversale prevista dal PNA
2013)

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MOLTO ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di evento corruttivo-illecito disciplinare in
passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVTA': Affari generali e ist. - Atti amm. ist. - Protocollo e archivio - Centralino

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 12 Assistenza organi istituzionali: Gestione sedute Giunta comunale

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Assistenza organi istituzionali: Gestione sedute Giunta comunale

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Assistenza organi istituzionali: Gestione sedute Giunta comunale.

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:
MAPPATURA PROCESSO

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la pubblicazione su
'Amministrazione trasparente’

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Omettere adeguata motivazione

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
all'immagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati personali
omettendone la protezione - Violazione privacy

- Omettere I'attuazione di obblighi normativi, regolamentari
o derivanti da Linee guida, cagionando una situazione di
inadempimento

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Conflitto di interessi

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 237 -
Standardizzazione e omogeneizzazione testi e contenuti
anche con utilizzo di apposita modulistica e sistemi
informatizzati

MIS SPEC 35 - Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a
cura di una terza parte indipendente e imparziale

MIS SPEC 250 - Formazione specialistica sul trattamento
e sulla protezione dei dati personali

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo
formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Affari generali e ist. - Atti amm. ist. - Protocollo e archivio - Centralino

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 13 Anagrafe degli eletti: Pubblicazione e aggiornamento dati on line

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Anagrafe degli eletti: Pubblicazione e aggiornamento dati on line eseguita conformemente requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Anagrafe degli eletti: Pubblicazione e aggiornamento dati on line.

AREA DI RISCHIO: O) Accesso e Trasparenza (specifica)

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:
MAPPATURA PROCESSO

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la pubblicazione su
'Amministrazione trasparente’

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Omettere adeguata motivazione

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
all'immagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Omettere I'attuazione di obblighi normativi, regolamentari
o derivanti da Linee guida, cagionando una situazione di
inadempimento

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita' successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 237 -
Standardizzazione e omogeneizzazione testi e contenuti
anche con utilizzo di apposita modulistica e sistemi
informatizzati

MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle scelte assunte
e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti
orientamenti dell'ufficio

MIS SPEC 40 - Monitoraggio sul rispetto dei termini
procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni
corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

MIS SPEC 259 - Accesso telematico a dati, documenti e
procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e
procedimenti, (d.Igs. n. 82 del 2005), funzionale all'apertura
dell'amministrazione verso I'esterno e, quindi, alla
diffusione del patrimonio pubblico e al controllo sull'attivita
da parte dell'utenza (misura trasversale prevista dal PNA
2013)

MIS SPEC 56 - Informatizzazione e digitalizzazione del
processo, funzionale alla tracciabilita’ dello sviluppo del
processo e alla riduzione del rischio di 'blocchi' non
controllabili con emersione delle responsabilita’ per
ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013),
nei limiti di fattibilita’ derivanti dalla progettazione della
misura

MIS SPEC 247 - Formazione specialistica sul tema
dell'accesso, della comunicazione istituzionale e della
trasparenza

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - |l processo decisionale €' assoggettato a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo
formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVTA': Affari generali e ist. - Atti amm. ist. - Protocollo e archivio - Centralino

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 14 Servizi postali

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Servizi postali gestiti conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Affidamento servizi postali.

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:
MAPPATURA PROCESSO

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la pubblicazione su
'Amministrazione trasparente’

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento
- Condizionare l'attivita’ nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
allimmagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.:
abusando della qualita’ rivestita o dei poteri attribuiti,
costringere taluno a dare o a promettere indebitamente, a
se' 0 ad un terzo, denaro od altra utilita’

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 49 -
Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo
politico-amministrativo e attivita' gestionale mediante
adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori
MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su tematiche di
competenza dell'Ufficio

MIS SPEC 05 - Duplice valutazione istruttoria a cura del
dirigente e del funzionario preposto

MIS SPEC 237 - Standardizzazione e omogeneizzazione
testi e contenuti anche con utilizzo di apposita modulistica
e sistemi informatizzati

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle scelte assunte
e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti
orientamenti dell'ufficio

MIS SPEC 40 - Monitoraggio sul rispetto dei termini
procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni
corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

MIS SPEC 259 - Accesso telematico a dati, documenti e
procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e
procedimenti, (d.Igs. n. 82 del 2005), funzionale all'apertura
dell'amministrazione verso I'esterno e, quindi, alla
diffusione del patrimonio pubblico e al controllo sull'attivita'
da parte dell'utenza (misura trasversale prevista dal PNA
2013)

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MOLTO ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di evento corruttivo-illecito disciplinare in
passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Affari generali e ist. - Atti amm. ist. - Protocollo e archivio - Centralino

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 15 Portineria e custodia:

Apertura e chiusura local

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Portineria e custodia : apertura e chiusura dei locali effettuata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Portineria e custodia: Apertura e chiusura locali.

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:
MAPPATURA PROCESSO

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Omettere adeguata motivazione

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
all'immagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di
arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un determinato
soggetto o a categorie di soggetti

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti
venuti in rilievo

- Omettere di fornire elementi significativi nella
predisposizione della bozza di mandato ispettivo

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 49 -
Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo
politico-amministrativo e attivita' gestionale mediante
adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori
MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su tematiche di
competenza dell'Ufficio

MIS SPEC 05 - Duplice valutazione istruttoria a cura del
dirigente e del funzionario preposto

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle scelte assunte
e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti
orientamenti dell'ufficio

MIS SPEC 40 - Monitoraggio sul rispetto dei termini
procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni
corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

MIS SPEC 56 - Informatizzazione e digitalizzazione del
processo, funzionale alla tracciabilita’ dello sviluppo del
processo e alla riduzione del rischio di 'blocchi' non
controllabili con emersione delle responsabilita’ per
ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013),
nei limiti di fattibilita’ derivanti dalla progettazione della
misura

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MOLTO ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - |l processo
decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/o0 non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Affari generali e ist. - Atti amm. ist. - Protocollo e archivio - Centralino

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 16 Centralino: Gestione del flusso delle telefonate

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Centralino: Gestione del flusso delle telefonate eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Centralino: Gestione del flusso delle telefonate.

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:
MAPPATURA PROCESSO

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la pubblicazione su
'Amministrazione trasparente’

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Omettere adeguata motivazione

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
all'immagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati personali
omettendone la protezione - Violazione privacy

- Omettere I'attuazione di obblighi normativi, regolamentari
o derivanti da Linee guida, cagionando una situazione di
inadempimento

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Conflitto di interessi

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 237 -
Standardizzazione e omogeneizzazione testi e contenuti
anche con utilizzo di apposita modulistica e sistemi
informatizzati

MIS SPEC 35 - Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a
cura di una terza parte indipendente e imparziale

MIS SPEC 250 - Formazione specialistica sul trattamento
e sulla protezione dei dati personali

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo
formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Affari generali e ist. - Atti amm. ist. - Protocollo e archivio - Centralino

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 17 Gestione e acquisizione degli atti e della posta in arrivo e in partenza per la registrazione sul protocollo informatico

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Gestione e acquisizione degli atti e della posta in arrivo e in partenza per la registrazione sul protocollo informatico

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Gestione e acquisizione degli atti e della posta in arrivo e in partenza per la registrazione sul protocollo informatico.

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:
MAPPATURA PROCESSO

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la pubblicazione su
'Amministrazione trasparente’

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Omettere adeguata motivazione

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
all'immagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati personali
omettendone la protezione - Violazione privacy

- Omettere I'attuazione di obblighi normativi, regolamentari
o derivanti da Linee guida, cagionando una situazione di
inadempimento

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Conflitto di interessi

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 237 -
Standardizzazione e omogeneizzazione testi e contenuti
anche con utilizzo di apposita modulistica e sistemi
informatizzati

MIS SPEC 35 - Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a
cura di una terza parte indipendente e imparziale

MIS SPEC 250 - Formazione specialistica sul trattamento
e sulla protezione dei dati personali

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo
formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Affari generali e ist. - Atti amm. ist. - Protocollo e archivio - Centralino

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 18 Accettazione, protocollazione e smistamento delle partecipazioni a gare

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Accettazione, protocollazione e smistamento partecipazioni a gare eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Accettazione, protocollazione e smistamento delle partecipazioni a gare.

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:
MAPPATURA PROCESSO

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la pubblicazione su
'Amministrazione trasparente’

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Omettere adeguata motivazione

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
all'immagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati personali
omettendone la protezione - Violazione privacy

- Omettere I'attuazione di obblighi normativi, regolamentari
o derivanti da Linee guida, cagionando una situazione di
inadempimento

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Conflitto di interessi

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 237 -
Standardizzazione e omogeneizzazione testi e contenuti
anche con utilizzo di apposita modulistica e sistemi
informatizzati

MIS SPEC 35 - Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a
cura di una terza parte indipendente e imparziale

MIS SPEC 250 - Formazione specialistica sul trattamento
e sulla protezione dei dati personali

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo
formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Affari generali e ist. - Atti amm. ist. - Protocollo e archivio - Centralino

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 19 Annullamenti di protocollo per errata assegnazione

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Annullamenti di protocollo eseguiti conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Annullamenti di protocollo per errata assegnazione.

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:
MAPPATURA PROCESSO

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la pubblicazione su
'Amministrazione trasparente’

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Omettere adeguata motivazione

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
all'immagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati personali
omettendone la protezione - Violazione privacy

- Omettere I'attuazione di obblighi normativi, regolamentari
o derivanti da Linee guida, cagionando una situazione di
inadempimento

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Conflitto di interessi

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 237 -
Standardizzazione e omogeneizzazione testi e contenuti
anche con utilizzo di apposita modulistica e sistemi
informatizzati

MIS SPEC 35 - Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a
cura di una terza parte indipendente e imparziale

MIS SPEC 250 - Formazione specialistica sul trattamento
e sulla protezione dei dati personali

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo
formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Affari generali e ist. - Atti amm. ist. - Protocollo e archivio - Centralino

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 20 Stampa giornaliera ed annuale del registro di protocollo informatico

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stampa giornaliera ed annuale del registro di protocollo informatico conforme ai reuisiti eseguita

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Stampa giornaliera ed annuale del registro di protocollo informatico.

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:
MAPPATURA PROCESSO

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la pubblicazione su
'Amministrazione trasparente’

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Omettere adeguata motivazione

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
all'immagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati personali
omettendone la protezione - Violazione privacy

- Omettere I'attuazione di obblighi normativi, regolamentari
o derivanti da Linee guida, cagionando una situazione di
inadempimento

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Conflitto di interessi

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 237 -
Standardizzazione e omogeneizzazione testi e contenuti
anche con utilizzo di apposita modulistica e sistemi
informatizzati

MIS SPEC 35 - Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a
cura di una terza parte indipendente e imparziale

MIS SPEC 250 - Formazione specialistica sul trattamento
e sulla protezione dei dati personali

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo
formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Affari generali e ist. - Atti amm. ist. - Protocollo e archivio - Centralino

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 21 Protocollazione e smistamento agli uffici della documentazione protocollata

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Smistamento documentazione protocollata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Smistamento agli uffici della documentazione protocollata.

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:
MAPPATURA PROCESSO

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la pubblicazione su
'Amministrazione trasparente’

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Omettere adeguata motivazione

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
all'immagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati personali
omettendone la protezione - Violazione privacy

- Omettere I'attuazione di obblighi normativi, regolamentari
o derivanti da Linee guida, cagionando una situazione di
inadempimento

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Conflitto di interessi

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 237 -
Standardizzazione e omogeneizzazione testi e contenuti
anche con utilizzo di apposita modulistica e sistemi
informatizzati

MIS SPEC 35 - Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a
cura di una terza parte indipendente e imparziale

MIS SPEC 250 - Formazione specialistica sul trattamento
e sulla protezione dei dati personali

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo
formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Affari generali e ist. - Atti amm. ist. - Protocollo e archivio - Centralino

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 22 Tenuta archivio corrente

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Tenuta archivio corrente eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Tenuta archivio corrente.

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:
MAPPATURA PROCESSO

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la pubblicazione su
'Amministrazione trasparente’

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Omettere adeguata motivazione

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
all'immagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati personali
omettendone la protezione - Violazione privacy

- Omettere I'attuazione di obblighi normativi, regolamentari
o derivanti da Linee guida, cagionando una situazione di
inadempimento

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Conflitto di interessi

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 237 -
Standardizzazione e omogeneizzazione testi e contenuti
anche con utilizzo di apposita modulistica e sistemi
informatizzati

MIS SPEC 35 - Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a
cura di una terza parte indipendente e imparziale

MIS SPEC 250 - Formazione specialistica sul trattamento
e sulla protezione dei dati personali

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo
formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Affari generali e ist. - Atti amm. ist. - Protocollo e archivio - Centralino

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 23 Archiviazione atti in archivio di deposito

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Operazioni di archiviazione atti in archivio di deposito conformemente ai requisiti eseguite

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Archiviazione atti in archivio di deposito.

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:
MAPPATURA PROCESSO

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la pubblicazione su
'Amministrazione trasparente’

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Omettere adeguata motivazione

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
all'immagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati personali
omettendone la protezione - Violazione privacy

- Omettere I'attuazione di obblighi normativi, regolamentari
o derivanti da Linee guida, cagionando una situazione di
inadempimento

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Conflitto di interessi

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 237 -
Standardizzazione e omogeneizzazione testi e contenuti
anche con utilizzo di apposita modulistica e sistemi
informatizzati

MIS SPEC 35 - Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a
cura di una terza parte indipendente e imparziale

MIS SPEC 250 - Formazione specialistica sul trattamento
e sulla protezione dei dati personali

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo
formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Affari generali e ist. - Atti amm. ist. - Protocollo e archivio - Centralino

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 24 Aggiornamento manuale di gestione

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Operazioni manuale per gestione del protocollo informatico conformemente ai requisiti eseguite

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Aggiornamento manuale di gestione.

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:
MAPPATURA PROCESSO

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la pubblicazione su
'Amministrazione trasparente’

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Omettere adeguata motivazione

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
all'immagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati personali
omettendone la protezione - Violazione privacy

- Omettere I'attuazione di obblighi normativi, regolamentari
o derivanti da Linee guida, cagionando una situazione di
inadempimento

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Conflitto di interessi

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 237 -
Standardizzazione e omogeneizzazione testi e contenuti
anche con utilizzo di apposita modulistica e sistemi
informatizzati

MIS SPEC 35 - Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a
cura di una terza parte indipendente e imparziale

MIS SPEC 250 - Formazione specialistica sul trattamento
e sulla protezione dei dati personali

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo
formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Affari generali e ist. - Atti amm. ist. - Protocollo e archivio - Centralino

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 25 Scarti di archivio

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Operazioni scarti d'archivio conformemente ai requisiti eseguite

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Scarti di archivio.

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:
MAPPATURA PROCESSO

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la pubblicazione su
'Amministrazione trasparente’

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Omettere adeguata motivazione

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
all'immagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati personali
omettendone la protezione - Violazione privacy

- Omettere I'attuazione di obblighi normativi, regolamentari
o derivanti da Linee guida, cagionando una situazione di
inadempimento

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Conflitto di interessi

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 237 -
Standardizzazione e omogeneizzazione testi e contenuti
anche con utilizzo di apposita modulistica e sistemi
informatizzati

MIS SPEC 35 - Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a
cura di una terza parte indipendente e imparziale

MIS SPEC 250 - Formazione specialistica sul trattamento
e sulla protezione dei dati personali

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNQO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ": TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo
formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Affari generali e ist. - Atti amm. ist. - Protocollo e archivio - Centralino

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 26 Controllo amministrativo contabile

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Controllo amministrativo contabile eseguito conformemente ai requisiti

TINT UNITAZTUINT "NIINGCIFALT OULC TTNMUCLESOU..

(Descrizione suggerita, e da adattare a cura dell'Ente)

La descrizione di questo processo si ricava dalla declinazione della funzione istituzionale a cui il processo e' correlato, ed e' contenuta nel Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) delllEnte come segue:
XXXXX

Nel presente PTPCT, per contro, la descrizione del processo riguarda il diverso profilo del possibile ABUSO DI POTERE/FUNZIONE, da parte dei soggetti a cui €' affidata la gestione del processo, delle sue fasi e azioni, al fine di ottenere vantaggi
privati, per se' o altri soggetti particolari, con conseguente MALA ADMINISTRATION.

Cio' premesso, ai fini del RISK MANAGEMENT, il presente processo, esaminato in collegamento con la funzione istituzionale e con il macro processo a cui appartiene, e rientrante nell AREA DI RISCHIO allo stesso carrellata, viene ANALIZZATO
attraverso la mappatura di:

- Ufficio - Processo-attivita' - Descrizione attivita' - Responsabile attivita' - Fasi - Azioni - Esecutore azioni - Natura attivita' - Tipologia attivita'.

Si rinvia allANALISI suddetta per la rilevazione della presenza o meno del rischio di un possibile abuso, anche solo teorico, di potere/funzione con riferimento a una o piu' azioni.

In presenza di rischio, 'ANALISI e' seguita dalla IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO, attraverso:

a) la riconduzione del rischio stesso ad una o piu' categoria generali DI EVENTI RISCHIOSI (come, ad es., Conflitto di interessi - Mancato rispetto di un obbligo di legge per favorire o occultare interessi privati - Inefficienza/inefficacia dei controlli -
Pilotamento di procedure/attivita’ ai fini della concessione di privilegi/favori Mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione - Mancato rispetto di un dovere d'ufficio per insufficiente conoscenza e/o responsabilizzazione-
Scarsa responsabilizzazione interna, etc.);

b) la riconduzione del rischio stesso ad uno o piu' COMPORTAMENTI A RISCHIO (come, ad es., Ritardo nello svolgimento endoprocedimentale dell'attivita' con conseguente ripercussione sul termine finale di conclusione del
procedimento/processo - Mancata astensione in caso di conflitto di interesse - Alterazione del contenuto o della elaborazione di atti, etc.).

A sua volta, l'identificazione del rischio €' funzionale alla VALUTAZIONE, intesa come PONDERAZIONE DEL RISCHIO, e al successivo TRATTAMENTO, con MISURE DI PREVENZIONE, adeguate e sostenibili, nonche' al MONITORAGGIO.

Qi rinvin alla lathiira Ai tiitti i CAMDI Aal Aal nracanta daciimanta nar la anmnlata "DEQODIZIANE ANTICORDIIZIONE" Ai tiittn il nranacen

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:

MISURE
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A

FASE, AZIONI E ESECUTORI RISCHIO




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Omettere adeguata motivazione

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento
- Condizionare I'attivita’ nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
allimmagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di
arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un determinato
soggetto o a categorie di soggetti

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti
venuti in rilievo

- Omettere di fornire elementi significativi nella
predisposizione della bozza di mandato ispettivo

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione (+/-) dei tempi

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 49 -
Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo
politico-amministrativo e attivita' gestionale mediante
adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori
MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su tematiche di
competenza dell'Ufficio

MIS SPEC 05 - Duplice valutazione istruttoria a cura del
dirigente e del funzionario preposto

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle scelte assunte
e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti
orientamenti dell'ufficio

MIS SPEC 40 - Monitoraggio sul rispetto dei termini
procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni
corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

MIS SPEC 56 - Informatizzazione e digitalizzazione del
processo, funzionale alla tracciabilita' dello sviluppo del
processo e alla riduzione del rischio di 'blocchi' non
controllabili con emersione delle responsabilita’ per
ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013),
nei limiti di fattibilita' derivanti dalla progettazione della
misura

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNQO": MOLTO ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - |l processo
decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/0 non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Affari generali e ist. - Atti amm. ist. - Protocollo e archivio - Centralino

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 27 Progetti di comunicazione e di comunicazione integrata

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Progetti di comunicazione e di comunicazione integrata gestiti conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Progetti di comunicazione e di comunicazione integrata.

AREA DI RISCHIO: O) Accesso e Trasparenza (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: |l livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la pubblicazione su
'Amministrazione trasparente’

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Omettere adeguata motivazione

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Condizionare I'attivita' nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
all'immagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Omettere I'attuazione di obblighi normativi, regolamentari
o derivanti da Linee guida, cagionando una situazione di
inadempimento

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione (+/-) dei tempi

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 237 -
Standardizzazione e omogeneizzazione testi e contenuti
anche con utilizzo di apposita modulistica e sistemi
informatizzati

MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle scelte assunte
e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti
orientamenti dell'ufficio

MIS SPEC 40 - Monitoraggio sul rispetto dei termini
procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni
corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

MIS SPEC 259 - Accesso telematico a dati, documenti e
procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e
procedimenti, (d.Igs. n. 82 del 2005), funzionale all'apertura
dell'amministrazione verso I'esterno e, quindi, alla
diffusione del patrimonio pubblico e al controllo sull'attivita
da parte dell'utenza (misura trasversale prevista dal PNA
2013)

MIS SPEC 56 - Informatizzazione e digitalizzazione del
processo, funzionale alla tracciabilita’ dello sviluppo del
processo e alla riduzione del rischio di 'blocchi' non
controllabili con emersione delle responsabilita’ per
ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013),
nei limiti di fattibilita’ derivanti dalla progettazione della
misura

MIS SPEC 247 - Formazione specialistica sul tema
dell'accesso, della comunicazione istituzionale e della
trasparenza

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - |l processo decisionale €' assoggettato a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo
formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVTA': Affari generali e ist. - Atti amm. ist. - Protocollo e archivio - Centralino

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 28 Raccolta, ritiro, catalogazione e distribuzione al pubblico di materiale informativo e divulgativo su servizi istituzionali comunali o di altri enti, su iniziative culturali e per il tempo libero

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Raccolta, ritiro, catalogazione e distribuzione al pubblico di materiale informativo e divulgativo eseguiti conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: |l livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la pubblicazione su
'Amministrazione trasparente’

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Omettere adeguata motivazione

- Condizionare I'attivita' nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
all'immagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati personali
omettendone la protezione - Violazione privacy

- Omettere I'attuazione di obblighi normativi, regolamentari
o derivanti da Linee guida, cagionando una situazione di
inadempimento

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione (+/-) dei tempi

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Conflitto di interessi

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 237 -
Standardizzazione e omogeneizzazione testi e contenuti
anche con utilizzo di apposita modulistica e sistemi
informatizzati

MIS SPEC 35 - Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a
cura di una terza parte indipendente e imparziale

MIS SPEC 250 - Formazione specialistica sul trattamento
e sulla protezione dei dati personali

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo
formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Affari generali e ist. - Atti amm. ist. - Protocollo e archivio - Centralino

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 29 Monitoraggio contatti

sito web

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Monitoraggio contatti sito web eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: |l livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Omettere adeguata motivazione

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Condizionare I'attivita' nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
all'immagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di
arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un determinato
soggetto o a categorie di soggetti

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti
venuti in rilievo

- Omettere di fornire elementi significativi nella
predisposizione della bozza di mandato ispettivo

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione (+/-) dei tempi

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 49 -
Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo
politico-amministrativo e attivita' gestionale mediante
adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori
MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su tematiche di
competenza dell'Ufficio

MIS SPEC 05 - Duplice valutazione istruttoria a cura del
dirigente e del funzionario preposto

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle scelte assunte
e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti
orientamenti dell'ufficio

MIS SPEC 40 - Monitoraggio sul rispetto dei termini
procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni
corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

MIS SPEC 56 - Informatizzazione e digitalizzazione del
processo, funzionale alla tracciabilita’ dello sviluppo del
processo e alla riduzione del rischio di 'blocchi' non
controllabili con emersione delle responsabilita’ per
ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013),
nei limiti di fattibilita’ derivanti dalla progettazione della
misura

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MOLTO ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - |l processo
decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/o0 non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Affari generali e ist. - Atti amm. ist. - Protocollo e archivio - Centralino

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 30 Comunicazioni di pubblica utilita'

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Erogare, anche on-line se compatibile con la natura del servizio, tutte le prestazioni per la produzione del servizio/processo conformemente ai requisiti definiti in sede di input

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: |l livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la pubblicazione su
'Amministrazione trasparente’

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Omettere adeguata motivazione

- Condizionare I'attivita' nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
all'immagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati personali
omettendone la protezione - Violazione privacy

- Omettere I'attuazione di obblighi normativi, regolamentari
o derivanti da Linee guida, cagionando una situazione di
inadempimento

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione (+/-) dei tempi

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Conflitto di interessi

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 237 -
Standardizzazione e omogeneizzazione testi e contenuti
anche con utilizzo di apposita modulistica e sistemi
informatizzati

MIS SPEC 35 - Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a
cura di una terza parte indipendente e imparziale

MIS SPEC 250 - Formazione specialistica sul trattamento
e sulla protezione dei dati personali

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo
formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Affari generali e ist. - Atti amm. ist. - Protocollo e archivio - Centralino

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 31 Newsletter

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Newsletter gestita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: |l livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la pubblicazione su
'Amministrazione trasparente’

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Omettere adeguata motivazione

- Condizionare I'attivita' nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
all'immagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati personali
omettendone la protezione - Violazione privacy

- Omettere I'attuazione di obblighi normativi, regolamentari
o derivanti da Linee guida, cagionando una situazione di
inadempimento

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione (+/-) dei tempi

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Conflitto di interessi

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 237 -
Standardizzazione e omogeneizzazione testi e contenuti
anche con utilizzo di apposita modulistica e sistemi
informatizzati

MIS SPEC 35 - Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a
cura di una terza parte indipendente e imparziale

MIS SPEC 250 - Formazione specialistica sul trattamento
e sulla protezione dei dati personali

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo
formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Affari generali e ist. - Atti amm. ist. - Protocollo e archivio - Centralino

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 32 Carte dei Servizi

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Carte dei Servizi prodotte conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: |l livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la pubblicazione su
'Amministrazione trasparente’

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Omettere adeguata motivazione

- Condizionare I'attivita' nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
all'immagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati personali
omettendone la protezione - Violazione privacy

- Omettere I'attuazione di obblighi normativi, regolamentari
o derivanti da Linee guida, cagionando una situazione di
inadempimento

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione (+/-) dei tempi

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Conflitto di interessi

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 237 -
Standardizzazione e omogeneizzazione testi e contenuti
anche con utilizzo di apposita modulistica e sistemi
informatizzati

MIS SPEC 35 - Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a
cura di una terza parte indipendente e imparziale

MIS SPEC 250 - Formazione specialistica sul trattamento
e sulla protezione dei dati personali

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo
formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Affari generali e ist. - Atti amm. ist. - Protocollo e archivio - Centralino

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 33 Rilevazione di Customer Satisfaction

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Rilevazione di Customer Satisfaction effettuata conformemente i requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: |l livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la pubblicazione su
'Amministrazione trasparente’

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Omettere adeguata motivazione

- Condizionare I'attivita' nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
all'immagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati personali
omettendone la protezione - Violazione privacy

- Omettere I'attuazione di obblighi normativi, regolamentari
o derivanti da Linee guida, cagionando una situazione di
inadempimento

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione (+/-) dei tempi

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Conflitto di interessi

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 237 -
Standardizzazione e omogeneizzazione testi e contenuti
anche con utilizzo di apposita modulistica e sistemi
informatizzati

MIS SPEC 35 - Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a
cura di una terza parte indipendente e imparziale

MIS SPEC 250 - Formazione specialistica sul trattamento
e sulla protezione dei dati personali

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo
formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Affari generali e ist. - Atti amm. ist. - Protocollo e archivio - Centralino

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 34 Rilevazione soddisfazione interna dagli uffici dell'ente

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Rilevazione soddisfazione interna dagli uffici dell'ente eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la pubblicazione su
'Amministrazione trasparente’

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Omettere adeguata motivazione

- Condizionare I'attivita’ nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
allimmagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati personali
omettendone la protezione - Violazione privacy

- Omettere I'attuazione di obblighi normativi, regolamentari
o derivanti da Linee guida, cagionando una situazione di
inadempimento

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione (+/-) dei tempi

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Conflitto di interessi

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 237 -
Standardizzazione e omogeneizzazione testi e contenuti
anche con utilizzo di apposita modulistica e sistemi
informatizzati

MIS SPEC 35 - Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a
cura di una terza parte indipendente e imparziale

MIS SPEC 250 - Formazione specialistica sul trattamento
e sulla protezione dei dati personali

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo
formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Affari generali e ist. - Atti amm. ist. - Protocollo e archivio - Centralino

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 35 Progetto di semplificazione del linguaggio utilizzato per la redazione dei documenti

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Progetto di semplificazione del linguaggio utilizzato per la redazione dei documenti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Progetto di semplificazione del linguaggio utilizzato per la redazione dei documenti.

AREA DI RISCHIO: O) Accesso e Trasparenza (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:
MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la pubblicazione su
'Amministrazione trasparente’

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Omettere adeguata motivazione

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Condizionare I'attivita’ nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
allimmagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Omettere I'attuazione di obblighi normativi, regolamentari
o derivanti da Linee guida, cagionando una situazione di
inadempimento

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione (+/-) dei tempi

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 237 -
Standardizzazione e omogeneizzazione testi e contenuti
anche con utilizzo di apposita modulistica e sistemi
informatizzati

MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle scelte assunte
e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti
orientamenti dell'ufficio

MIS SPEC 40 - Monitoraggio sul rispetto dei termini
procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni
corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

MIS SPEC 259 - Accesso telematico a dati, documenti e
procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e
procedimenti, (d.lgs. n. 82 del 2005), funzionale all'apertura
dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, alla
diffusione del patrimonio pubblico e al controllo sull'attivita
da parte dell'utenza (misura trasversale prevista dal PNA
2013)

MIS SPEC 56 - Informatizzazione e digitalizzazione del
processo, funzionale alla tracciabilita' dello sviluppo del
processo e alla riduzione del rischio di 'blocchi' non
controllabili con emersione delle responsabilita’ per
ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013),
nei limiti di fattibilita' derivanti dalla progettazione della
misura

MIS SPEC 247 - Formazione specialistica sul tema
dell'accesso, della comunicazione istituzionale e della
trasparenza

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - |l processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo
formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVTA': Affari generali e ist. - Atti amm. ist. - Protocollo e archivio - Centralino

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 36 Consultazione Gazzetta Ufficiale, Bollettino Ufficiale Regione, bandi di concorso, bandi e avvisi pubblici, bandi di gara

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Consultazione Gazzetta Ufficiale, Bollettino Ufficiale Regione, bandi di concorso, bandi e avvisi pubblici, bandi di gara gestatita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Consultazione Gazzetta Ufficiale, Bollettino Ufficiale Regione, bandi di concorso, bandi e avvisi pubblici, bandi di gara.

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:
MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: |l livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la pubblicazione su
'Amministrazione trasparente’

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Omettere adeguata motivazione

- Condizionare I'attivita' nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
all'immagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati personali
omettendone la protezione - Violazione privacy

- Omettere I'attuazione di obblighi normativi, regolamentari
o derivanti da Linee guida, cagionando una situazione di
inadempimento

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione (+/-) dei tempi

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Conflitto di interessi

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 237 -
Standardizzazione e omogeneizzazione testi e contenuti
anche con utilizzo di apposita modulistica e sistemi
informatizzati

MIS SPEC 35 - Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a
cura di una terza parte indipendente e imparziale

MIS SPEC 250 - Formazione specialistica sul trattamento
e sulla protezione dei dati personali

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo
formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Affari generali e ist. - Atti amm. ist. - Protocollo e archivio - Centralino

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 37 Corsi sulla navigazione in internet e sull'uso della posta elettronica

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Corsi sulla navigazione in internet e sull'uso della posta elettronica realizzarti conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: |l livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la pubblicazione su
'Amministrazione trasparente’

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Condizionare I'attivita’ nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
allimmagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Omettere I'attuazione di obblighi normativi, regolamentari
o derivanti da Linee guida, cagionando una situazione di
inadempimento

- Omettere di programmare, progettare e attuare gli

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione (+/-) dei tempi

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 49 -
Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo
politico-amministrativo e attivita' gestionale mediante
adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori
MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su tematiche di
competenza dell'Ufficio

MIS SPEC 05 - Duplice valutazione istruttoria a cura del
dirigente e del funzionario preposto

MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle scelte assunte
e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti
orientamenti dell'ufficio

MIS SPEC 40 - Monitoraggio sul rispetto dei termini
procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni
corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

MIS SPEC 259 - Accesso telematico a dati, documenti e
procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e
procedimenti, (d.Igs. n. 82 del 2005), funzionale all'apertura
dell'amministrazione verso I'esterno e, quindi, alla
diffusione del patrimonio pubblico e al controllo sull'attivita'
da parte dell'utenza (misura trasversale prevista dal PNA
2013)

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - |l processo decisionale €' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza
sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVTA': Affari generali e ist. - Atti amm. ist. - Protocollo e archivio - Centralino

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 38 Pubblicazione di notizie su attivita' e servizi comunali e iniziative per il tempo libero sui Social network

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Pubblicazione di notizie su attivita' e servizi comunali e iniziative per il tempo libero sui Social network eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la pubblicazione su
'Amministrazione trasparente’

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Omettere adeguata motivazione

- Condizionare I'attivita’ nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
allimmagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati personali
omettendone la protezione - Violazione privacy

- Omettere I'attuazione di obblighi normativi, regolamentari
o derivanti da Linee guida, cagionando una situazione di
inadempimento

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione (+/-) dei tempi

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Conflitto di interessi

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 237 -
Standardizzazione e omogeneizzazione testi e contenuti
anche con utilizzo di apposita modulistica e sistemi
informatizzati

MIS SPEC 35 - Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a
cura di una terza parte indipendente e imparziale

MIS SPEC 250 - Formazione specialistica sul trattamento
e sulla protezione dei dati personali

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo
formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Affari generali e ist. - Atti amm. ist. - Protocollo e archivio - Centralino

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 39 Raccolta e distribuzione di modulistica relativa alle procedure di competenza degli Uffici

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Raccolta e distribuzione di modulistica relativa alle procedure di competenza degli Uffici eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Raccolta e distribuzione di modulistica relativa alle procedure di competenza degli Uffici.

AREA DI RISCHIO: O) Accesso e Trasparenza (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:
MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: |l livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la pubblicazione su
'Amministrazione trasparente’

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Omettere adeguata motivazione

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Condizionare I'attivita' nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
all'immagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Omettere I'attuazione di obblighi normativi, regolamentari
o derivanti da Linee guida, cagionando una situazione di
inadempimento

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione (+/-) dei tempi

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 237 -
Standardizzazione e omogeneizzazione testi e contenuti
anche con utilizzo di apposita modulistica e sistemi
informatizzati

MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle scelte assunte
e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti
orientamenti dell'ufficio

MIS SPEC 40 - Monitoraggio sul rispetto dei termini
procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni
corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

MIS SPEC 259 - Accesso telematico a dati, documenti e
procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e
procedimenti, (d.Igs. n. 82 del 2005), funzionale all'apertura
dell'amministrazione verso I'esterno e, quindi, alla
diffusione del patrimonio pubblico e al controllo sull'attivita
da parte dell'utenza (misura trasversale prevista dal PNA
2013)

MIS SPEC 56 - Informatizzazione e digitalizzazione del
processo, funzionale alla tracciabilita’ dello sviluppo del
processo e alla riduzione del rischio di 'blocchi' non
controllabili con emersione delle responsabilita’ per
ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013),
nei limiti di fattibilita’ derivanti dalla progettazione della
misura

MIS SPEC 247 - Formazione specialistica sul tema
dell'accesso, della comunicazione istituzionale e della
trasparenza

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - |l processo decisionale €' assoggettato a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo
formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVTA': Affari generali e ist. - Atti amm. ist. - Protocollo e archivio - Centralino

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 40 Rilascio codice di registrazione per accedere ai servizi online

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Codice di registrazione per accedere ai servizi online rilasciato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la pubblicazione su
'Amministrazione trasparente’

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Omettere adeguata motivazione

- Condizionare I'attivita’ nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
allimmagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati personali
omettendone la protezione - Violazione privacy

- Omettere I'attuazione di obblighi normativi, regolamentari
o derivanti da Linee guida, cagionando una situazione di
inadempimento

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione (+/-) dei tempi

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Conflitto di interessi

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 237 -
Standardizzazione e omogeneizzazione testi e contenuti
anche con utilizzo di apposita modulistica e sistemi
informatizzati

MIS SPEC 35 - Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a
cura di una terza parte indipendente e imparziale

MIS SPEC 250 - Formazione specialistica sul trattamento
e sulla protezione dei dati personali

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo
formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Affari generali e ist. - Atti amm. ist. - Protocollo e archivio - Centralino

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 41 Stampa e social network

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Comunicati stampa eseguiti conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Comunicati stampa.

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:
MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la pubblicazione su
'Amministrazione trasparente’

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Omettere adeguata motivazione

- Condizionare I'attivita’ nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
allimmagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati personali
omettendone la protezione - Violazione privacy

- Omettere I'attuazione di obblighi normativi, regolamentari
o derivanti da Linee guida, cagionando una situazione di
inadempimento

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione (+/-) dei tempi

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Conflitto di interessi

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 237 -
Standardizzazione e omogeneizzazione testi e contenuti
anche con utilizzo di apposita modulistica e sistemi
informatizzati

MIS SPEC 35 - Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a
cura di una terza parte indipendente e imparziale

MIS SPEC 250 - Formazione specialistica sul trattamento
e sulla protezione dei dati personali

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo
formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Affari generali e ist. - Atti amm. ist. - Protocollo e archivio - Centralino

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 42 Rassegna stampa

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Rassegna stampa eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Rassegna stampa - L'attivita' consiste nel garantire il costante aggiornamento del personale dell'Ente attraverso la consultazione di testate giornalistiche.

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:
MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la pubblicazione su
'Amministrazione trasparente’

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Omettere adeguata motivazione

- Condizionare I'attivita’ nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
allimmagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati personali
omettendone la protezione - Violazione privacy

- Omettere I'attuazione di obblighi normativi, regolamentari
o derivanti da Linee guida, cagionando una situazione di
inadempimento

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione (+/-) dei tempi

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Conflitto di interessi

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 237 -
Standardizzazione e omogeneizzazione testi e contenuti
anche con utilizzo di apposita modulistica e sistemi
informatizzati

MIS SPEC 35 - Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a
cura di una terza parte indipendente e imparziale

MIS SPEC 250 - Formazione specialistica sul trattamento
e sulla protezione dei dati personali

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo
formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Affari generali e ist. - Atti amm. ist. - Protocollo e archivio - Centralino

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 43 Conferenze stampa

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Conferenze stampa eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Conferenze stampa.

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:
MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la pubblicazione su
'Amministrazione trasparente’

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Omettere adeguata motivazione

- Condizionare I'attivita’ nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
allimmagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati personali
omettendone la protezione - Violazione privacy

- Omettere I'attuazione di obblighi normativi, regolamentari
o derivanti da Linee guida, cagionando una situazione di
inadempimento

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione (+/-) dei tempi

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Conflitto di interessi

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 237 -
Standardizzazione e omogeneizzazione testi e contenuti
anche con utilizzo di apposita modulistica e sistemi
informatizzati

MIS SPEC 35 - Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a
cura di una terza parte indipendente e imparziale

MIS SPEC 250 - Formazione specialistica sul trattamento
e sulla protezione dei dati personali

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo
formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Affari generali e ist. - Atti amm. ist. - Protocollo e archivio - Centralino

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 44 Concessione contributi ad associazioni sportive dilettantistiche

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Concessione contributi ad associazioni sportive dilettantistiche

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Processo per I'assegnazione di contributi ad Associazioni sportive dilettantistiche presenti sul territorio.

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:
MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la pubblicazione su
'Amministrazione trasparente’

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Omettere adeguata motivazione

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Condizionare I'attivita’ nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
allimmagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.:
abusando della qualita’ rivestita o dei poteri attribuiti,
costringere taluno a dare o a promettere indebitamente, a
se' 0 ad un terzo, denaro od altra utilita’

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione (+/-) dei tempi

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 49 -
Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo
politico-amministrativo e attivita' gestionale mediante
adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori
MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su tematiche di
competenza dell'Ufficio

MIS SPEC 05 - Duplice valutazione istruttoria a cura del
dirigente e del funzionario preposto

MIS SPEC 237 - Standardizzazione e omogeneizzazione
testi e contenuti anche con utilizzo di apposita modulistica
e sistemi informatizzati

MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle scelte assunte
e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti
orientamenti dell'ufficio

MIS SPEC 40 - Monitoraggio sul rispetto dei termini
procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni
corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

MIS SPEC 259 - Accesso telematico a dati, documenti e
procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e
procedimenti, (d.Igs. n. 82 del 2005), funzionale all'apertura
dell'amministrazione verso I'esterno e, quindi, alla
diffusione del patrimonio pubblico e al controllo sull'attivita'
da parte dell'utenza (misura trasversale prevista dal PNA
2013)

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - |l processo decisionale €'
assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVTA': Affari generali e ist. - Atti amm. ist. - Protocollo e archivio - Centralino

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 45 Agenda Sindaco ed Assessori

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Agenda Sindaco gestita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Agenda Sindaco ed Assessori.

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

FASE, AZIONI E ESECUTORI

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:
MAPPATURA PROCESSO

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la pubblicazione su
'Amministrazione trasparente’

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Omettere adeguata motivazione

- Condizionare l'attivita’ nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
allimmagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati personali
omettendone la protezione - Violazione privacy

- Omettere I'attuazione di obblighi normativi, regolamentari
o derivanti da Linee guida, cagionando una situazione di
inadempimento

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione (+/-) dei tempi

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Conflitto di interessi

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 237 -
Standardizzazione e omogeneizzazione testi e contenuti
anche con utilizzo di apposita modulistica e sistemi
informatizzati

MIS SPEC 35 - Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a
cura di una terza parte indipendente e imparziale

MIS SPEC 250 - Formazione specialistica sul trattamento
e sulla protezione dei dati personali

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNQO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo
formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

La rilevanza di questo processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, & subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito pud, anche solo astrattamente, essere
esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cui e affidato, al fine di ottenere vantaggi privati per sé o altri soggetti particolari. Il RISCHIO & collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni
attribuite. L'ANALISI, che € la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con la MAPPATURA, mediante scomposizione di questo processo in fasi e azioni, € finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se

I'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o piu azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del rischio)

e dal TRATTAMENTO del rischio mediante applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato dall’ANAC.




INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di
corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione,

comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o gestional

ATTIVTA': Agricoltura

RESPONSABILE: Ing. Giraudo Paolo Luciano

PROCESSO NUMERO: 1 Transumanza e Alpeggi

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Transumanza e Alpeggi conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Acquisizione modulistica e trasmissione agli Enti competenti

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare l'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Omettere adeguata motivazione

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Condizionare ['attivita' nel potenziale interesse di soggetti
0 gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
allimmagine dellamministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di
arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un determinato
soggetto o a categorie di soggetti

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti
venuti in rilievo

- Omettere di fornire elementi significativi nella
predisposizione della bozza di mandato ispettivo

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del processo
- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita' successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 49 - Potenziamento
della distinzione tra indirizzo e controllo politico-
amministrativo e attivita' gestionale mediante adeguati
percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori

MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su tematiche di
competenza dell'Ufficio

MIS SPEC 05 - Duplice valutazione istruttoria a cura del
dirigente e del funzionario preposto

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle scelte assunte
e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti
orientamenti dell'ufficio

MIS SPEC 40 - Monitoraggio sul rispetto dei termini
procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni
corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

MIS SPEC 56 - Informatizzazione e digitalizzazione del
processo, funzionale alla tracciabilita’ dello sviluppo del
processo e alla riduzione del rischio di 'blocchi' non
controllabili con emersione delle responsabilita’ per
ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013),
nei limiti di fattibilita' derivanti dalla progettazione della
misura

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MOLTO ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo
decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

La rilevanza di questo processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, & subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito pud, anche solo astrattamente, essere
esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cui & affidato, al fine di ottenere vantaggi privati per sé o altri soggetti particolari. Il RISCHIO & collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni
attribuite. L'ANALISI, che ¢ la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con la MAPPATURA, mediante scomposizione di questo processo in fasi e azioni, ¢ finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se
I'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o piu azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del rischio)
e dal TRATTAMENTO del rischio mediante applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato dall'’ANAC.




INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

comunicazione, diffusione, ect.)

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di
corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione,

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, I'inadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o gestionali

ATTIVTA': Anagrafe, Aire, Stato civile e toponomastica

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 1 Anagrafe: Certificati anagrafici

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Anagrafe: Certificati anagrafici rilasciati conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:
MAPPATURA PROCESSO

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Omettere adeguata motivazione

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento
- Condizionare I'attivita' nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
all'immagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di
arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un determinato
soggetto o a categorie di soggetti

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti
venuti in rilievo

- Omettere di fornire elementi significativi nella
predisposizione della bozza di mandato ispettivo

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 49 -
Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo
politico-amministrativo e attivita' gestionale mediante
adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori
MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su tematiche di
competenza dell'Ufficio

MIS SPEC 05 - Duplice valutazione istruttoria a cura del
dirigente e del funzionario preposto

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle scelte assunte
e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti
orientamenti dell'ufficio

MIS SPEC 40 - Monitoraggio sul rispetto dei termini
procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni
corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

MIS SPEC 56 - Informatizzazione e digitalizzazione del
processo, funzionale alla tracciabilita’ dello sviluppo del
processo e alla riduzione del rischio di 'blocchi' non
controllabili con emersione delle responsabilita’ per
ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013),
nei limiti di fattibilita’ derivanti dalla progettazione della
misura

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MOLTO ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - |l processo
decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/0 non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Anagrafe, Aire, Stato civile e toponomastica

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 2 Anagrafe: Iscrizioni registri anagrafici

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Anagrafe: Iscrizioni registri anagrafici eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:
MAPPATURA PROCESSO

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Omettere adeguata motivazione

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento
- Condizionare I'attivita’ nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
allimmagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di
arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un determinato
soggetto o a categorie di soggetti

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti
venuti in rilievo

- Omettere di fornire elementi significativi nella
predisposizione della bozza di mandato ispettivo

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 49 -
Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo
politico-amministrativo e attivita' gestionale mediante
adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori
MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su tematiche di
competenza dell'Ufficio

MIS SPEC 05 - Duplice valutazione istruttoria a cura del
dirigente e del funzionario preposto

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle scelte assunte
e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti
orientamenti dell'ufficio

MIS SPEC 40 - Monitoraggio sul rispetto dei termini
procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni
corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

MIS SPEC 56 - Informatizzazione e digitalizzazione del
processo, funzionale alla tracciabilita' dello sviluppo del
processo e alla riduzione del rischio di 'blocchi' non
controllabili con emersione delle responsabilita’ per
ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013),
nei limiti di fattibilita' derivanti dalla progettazione della
misura

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MOLTO ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - |l processo
decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/0 non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Anagrafe, Aire, Stato civile e toponomastica

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 3 Anagrafe: Cancellazioni registri anagrafici per irreperibilita’

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Anagrafe: Cancellazioni registri anagrafici per irreperibilita’ eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:
MAPPATURA PROCESSO

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Omettere adeguata motivazione

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento
- Condizionare I'attivita’ nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
allimmagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di
arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un determinato
soggetto o a categorie di soggetti

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti
venuti in rilievo

- Omettere di fornire elementi significativi nella
predisposizione della bozza di mandato ispettivo

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 49 -
Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo
politico-amministrativo e attivita' gestionale mediante
adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori
MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su tematiche di
competenza dell'Ufficio

MIS SPEC 05 - Duplice valutazione istruttoria a cura del
dirigente e del funzionario preposto

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle scelte assunte
e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti
orientamenti dell'ufficio

MIS SPEC 40 - Monitoraggio sul rispetto dei termini
procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni
corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

MIS SPEC 56 - Informatizzazione e digitalizzazione del
processo, funzionale alla tracciabilita' dello sviluppo del
processo e alla riduzione del rischio di 'blocchi' non
controllabili con emersione delle responsabilita’ per
ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013),
nei limiti di fattibilita' derivanti dalla progettazione della
misura

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MOLTO ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - |l processo
decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/0 non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Anagrafe, Aire, Stato civile e toponomastica

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 4 Anagrafe: Variazione di indirizzo

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Anagrafe: Variazione di indirizzo eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:
MAPPATURA PROCESSO

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Omettere adeguata motivazione

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento
- Condizionare I'attivita’ nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
allimmagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di
arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un determinato
soggetto o a categorie di soggetti

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti
venuti in rilievo

- Omettere di fornire elementi significativi nella
predisposizione della bozza di mandato ispettivo

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 49 -
Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo
politico-amministrativo e attivita' gestionale mediante
adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori
MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su tematiche di
competenza dell'Ufficio

MIS SPEC 05 - Duplice valutazione istruttoria a cura del
dirigente e del funzionario preposto

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle scelte assunte
e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti
orientamenti dell'ufficio

MIS SPEC 40 - Monitoraggio sul rispetto dei termini
procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni
corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

MIS SPEC 56 - Informatizzazione e digitalizzazione del
processo, funzionale alla tracciabilita' dello sviluppo del
processo e alla riduzione del rischio di 'blocchi' non
controllabili con emersione delle responsabilita’ per
ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013),
nei limiti di fattibilita' derivanti dalla progettazione della
misura

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MOLTO ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - |l processo
decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/0 non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Anagrafe, Aire, Stato civile e toponomastica

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 5 Anagrafe: Adeguamento anagrafe ai risultati del censimento

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Anagrafe: Adeguamento anagrafe ai risultati del censimento eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:
MAPPATURA PROCESSO

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Omettere adeguata motivazione

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento
- Condizionare I'attivita’ nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
allimmagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di
arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un determinato
soggetto o a categorie di soggetti

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti
venuti in rilievo

- Omettere di fornire elementi significativi nella
predisposizione della bozza di mandato ispettivo

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 49 -
Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo
politico-amministrativo e attivita' gestionale mediante
adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori
MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su tematiche di
competenza dell'Ufficio

MIS SPEC 05 - Duplice valutazione istruttoria a cura del
dirigente e del funzionario preposto

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle scelte assunte
e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti
orientamenti dell'ufficio

MIS SPEC 40 - Monitoraggio sul rispetto dei termini
procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni
corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

MIS SPEC 56 - Informatizzazione e digitalizzazione del
processo, funzionale alla tracciabilita' dello sviluppo del
processo e alla riduzione del rischio di 'blocchi' non
controllabili con emersione delle responsabilita’ per
ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013),
nei limiti di fattibilita' derivanti dalla progettazione della
misura

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MOLTO ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - |l processo
decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/0 non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Anagrafe, Aire, Stato civile e toponomastica

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 6 Anagrafe: Rilascio carta di identita’

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Anagrafe: Rilascio carta di identita’ conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:
MAPPATURA PROCESSO

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Omettere adeguata motivazione

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento
- Condizionare I'attivita’ nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
allimmagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di
arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un determinato
soggetto o a categorie di soggetti

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti
venuti in rilievo

- Omettere di fornire elementi significativi nella
predisposizione della bozza di mandato ispettivo

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 49 -
Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo
politico-amministrativo e attivita' gestionale mediante
adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori
MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su tematiche di
competenza dell'Ufficio

MIS SPEC 05 - Duplice valutazione istruttoria a cura del
dirigente e del funzionario preposto

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle scelte assunte
e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti
orientamenti dell'ufficio

MIS SPEC 40 - Monitoraggio sul rispetto dei termini
procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni
corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

MIS SPEC 56 - Informatizzazione e digitalizzazione del
processo, funzionale alla tracciabilita' dello sviluppo del
processo e alla riduzione del rischio di 'blocchi' non
controllabili con emersione delle responsabilita’ per
ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013),
nei limiti di fattibilita' derivanti dalla progettazione della
misura

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MOLTO ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - |l processo
decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/0 non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Anagrafe, Aire, Stato civile e toponomastica

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 7 Anagrafe: Certificati anagrafici storici

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Anagrafe: Certificati anagrafici storici rilasciati conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:
MAPPATURA PROCESSO

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Omettere adeguata motivazione

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento
- Condizionare I'attivita’ nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
allimmagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di
arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un determinato
soggetto o a categorie di soggetti

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti
venuti in rilievo

- Omettere di fornire elementi significativi nella
predisposizione della bozza di mandato ispettivo

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 49 -
Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo
politico-amministrativo e attivita' gestionale mediante
adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori
MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su tematiche di
competenza dell'Ufficio

MIS SPEC 05 - Duplice valutazione istruttoria a cura del
dirigente e del funzionario preposto

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle scelte assunte
e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti
orientamenti dell'ufficio

MIS SPEC 40 - Monitoraggio sul rispetto dei termini
procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni
corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

MIS SPEC 56 - Informatizzazione e digitalizzazione del
processo, funzionale alla tracciabilita' dello sviluppo del
processo e alla riduzione del rischio di 'blocchi' non
controllabili con emersione delle responsabilita’ per
ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013),
nei limiti di fattibilita' derivanti dalla progettazione della
misura

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MOLTO ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - |l processo
decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/o0 non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Anagrafe, Aire, Stato civile e toponomastica

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 8 Anagrafe: Comunicazioni all'ufficio tributi

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Anagrafe: Comunicazioni all'ufficio tributi effettuate conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Anagrafe: Comunicazioni all'ufficio tributi.

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:
MAPPATURA PROCESSO

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Omettere adeguata motivazione

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
all'immagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di
arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un determinato
soggetto o a categorie di soggetti

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti
venuti in rilievo

- Omettere di fornire elementi significativi nella
predisposizione della bozza di mandato ispettivo

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 49 -
Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo
politico-amministrativo e attivita' gestionale mediante
adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori
MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su tematiche di
competenza dell'Ufficio

MIS SPEC 05 - Duplice valutazione istruttoria a cura del
dirigente e del funzionario preposto

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle scelte assunte
e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti
orientamenti dell'ufficio

MIS SPEC 40 - Monitoraggio sul rispetto dei termini
procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni
corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

MIS SPEC 56 - Informatizzazione e digitalizzazione del
processo, funzionale alla tracciabilita’ dello sviluppo del
processo e alla riduzione del rischio di 'blocchi' non
controllabili con emersione delle responsabilita’ per
ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013),
nei limiti di fattibilita’ derivanti dalla progettazione della
misura

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MOLTO ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - |l processo
decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/o0 non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Anagrafe, Aire, Stato civile e toponomastica

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 9 Anagrafe: Comunicazioni Prefettura

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Anagrafe: Comunicazioni Prefettura effettuate conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Anagrafe: Comunicazioni Prefettura.

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:
MAPPATURA PROCESSO

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Omettere adeguata motivazione

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
all'immagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di
arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un determinato
soggetto o a categorie di soggetti

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti
venuti in rilievo

- Omettere di fornire elementi significativi nella
predisposizione della bozza di mandato ispettivo

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 49 -
Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo
politico-amministrativo e attivita' gestionale mediante
adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori
MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su tematiche di
competenza dell'Ufficio

MIS SPEC 05 - Duplice valutazione istruttoria a cura del
dirigente e del funzionario preposto

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle scelte assunte
e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti
orientamenti dell'ufficio

MIS SPEC 40 - Monitoraggio sul rispetto dei termini
procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni
corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

MIS SPEC 56 - Informatizzazione e digitalizzazione del
processo, funzionale alla tracciabilita’ dello sviluppo del
processo e alla riduzione del rischio di 'blocchi' non
controllabili con emersione delle responsabilita’ per
ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013),
nei limiti di fattibilita’ derivanti dalla progettazione della
misura

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MOLTO ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - |l processo
decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/o0 non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Anagrafe, Aire, Stato civile e toponomastica

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 10 Anagrafe: Tenuta registro unioni civili

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Anagrafe: Tenuta registro unioni civili conformemente ai requisiti

Anagrafe: Tenuta registro unioni civili.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:
MAPPATURA PROCESSO

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Omettere adeguata motivazione

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
all'immagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di
arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un determinato
soggetto o a categorie di soggetti

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti
venuti in rilievo

- Omettere di fornire elementi significativi nella
predisposizione della bozza di mandato ispettivo

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 49 -
Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo
politico-amministrativo e attivita' gestionale mediante
adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori
MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su tematiche di
competenza dell'Ufficio

MIS SPEC 05 - Duplice valutazione istruttoria a cura del
dirigente e del funzionario preposto

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle scelte assunte
e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti
orientamenti dell'ufficio

MIS SPEC 40 - Monitoraggio sul rispetto dei termini
procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni
corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

MIS SPEC 56 - Informatizzazione e digitalizzazione del
processo, funzionale alla tracciabilita’ dello sviluppo del
processo e alla riduzione del rischio di 'blocchi' non
controllabili con emersione delle responsabilita’ per
ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013),
nei limiti di fattibilita’ derivanti dalla progettazione della
misura

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MOLTO ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - |l processo
decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/o0 non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Anagrafe, Aire, Stato civile e toponomastica

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 11 Anagrafe: Accettazione e tenuta dichiarazioni di testamento biologico

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Anagrafe: Accettazione e tenuta dichiarazioni di testamento biologico conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Anagrafe: Accettazione e tenuta dichiarazioni di testamento biologico.

AREA DI RISCHIO: O) Accesso e Trasparenza (specifica)

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:
MAPPATURA PROCESSO

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la pubblicazione su
'Amministrazione trasparente’

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Omettere adeguata motivazione

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
all'immagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Omettere I'attuazione di obblighi normativi, regolamentari
o derivanti da Linee guida, cagionando una situazione di
inadempimento

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita' successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 237 -
Standardizzazione e omogeneizzazione testi e contenuti
anche con utilizzo di apposita modulistica e sistemi
informatizzati

MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle scelte assunte
e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti
orientamenti dell'ufficio

MIS SPEC 40 - Monitoraggio sul rispetto dei termini
procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni
corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

MIS SPEC 259 - Accesso telematico a dati, documenti e
procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e
procedimenti, (d.Igs. n. 82 del 2005), funzionale all'apertura
dell'amministrazione verso I'esterno e, quindi, alla
diffusione del patrimonio pubblico e al controllo sull'attivita
da parte dell'utenza (misura trasversale prevista dal PNA
2013)

MIS SPEC 56 - Informatizzazione e digitalizzazione del
processo, funzionale alla tracciabilita’ dello sviluppo del
processo e alla riduzione del rischio di 'blocchi' non
controllabili con emersione delle responsabilita’ per
ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013),
nei limiti di fattibilita’ derivanti dalla progettazione della
misura

MIS SPEC 247 - Formazione specialistica sul tema
dell'accesso, della comunicazione istituzionale e della
trasparenza

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - |l processo decisionale €' assoggettato a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo
formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVTA': Anagrafe, Aire, Stato civile e toponomastica

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 12 Anagrafe: Iscrizione AIRE (Anagrafe Italiani Residenti all'Estero) dei cittadini italiani per trasferimento da AIRE o APR di altro Comune

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Anagrafe: Iscrizione AIRE (Anagrafe Italiani Residenti all'Estero) dei cittadini italiani per trasferimento da AIRE o APR di altro Comune eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Anagrafe: Iscrizione AIRE (Anagrafe Italiani Residenti all'Estero) dei cittadini italiani per trasferimento da AIRE o APR di altro Comune.

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:
MAPPATURA PROCESSO

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Omettere adeguata motivazione

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
all'immagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di
arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un determinato
soggetto o a categorie di soggetti

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti
venuti in rilievo

- Omettere di fornire elementi significativi nella
predisposizione della bozza di mandato ispettivo

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 49 -
Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo
politico-amministrativo e attivita' gestionale mediante
adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori
MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su tematiche di
competenza dell'Ufficio

MIS SPEC 05 - Duplice valutazione istruttoria a cura del
dirigente e del funzionario preposto

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle scelte assunte
e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti
orientamenti dell'ufficio

MIS SPEC 40 - Monitoraggio sul rispetto dei termini
procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni
corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

MIS SPEC 56 - Informatizzazione e digitalizzazione del
processo, funzionale alla tracciabilita’ dello sviluppo del
processo e alla riduzione del rischio di 'blocchi' non
controllabili con emersione delle responsabilita’ per
ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013),
nei limiti di fattibilita’ derivanti dalla progettazione della
misura

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MOLTO ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - |l processo
decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/o0 non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Anagrafe, Aire, Stato civile e toponomastica

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 13 Anagrafe: Variazioni anagrafiche AIRE (Anagrafe Italiani Residenti all'Estero)

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Anagrafe: Variazioni anagrafiche AIRE (Anagrafe Italiani Residenti all'Estero) eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Anagrafe: Variazioni anagrafiche AIRE (Anagrafe Italiani Residenti all'Estero).

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:
MAPPATURA PROCESSO

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Omettere adeguata motivazione

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
all'immagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di
arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un determinato
soggetto o a categorie di soggetti

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti
venuti in rilievo

- Omettere di fornire elementi significativi nella
predisposizione della bozza di mandato ispettivo

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 49 -
Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo
politico-amministrativo e attivita' gestionale mediante
adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori
MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su tematiche di
competenza dell'Ufficio

MIS SPEC 05 - Duplice valutazione istruttoria a cura del
dirigente e del funzionario preposto

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle scelte assunte
e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti
orientamenti dell'ufficio

MIS SPEC 40 - Monitoraggio sul rispetto dei termini
procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni
corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

MIS SPEC 56 - Informatizzazione e digitalizzazione del
processo, funzionale alla tracciabilita’ dello sviluppo del
processo e alla riduzione del rischio di 'blocchi' non
controllabili con emersione delle responsabilita’ per
ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013),
nei limiti di fattibilita’ derivanti dalla progettazione della
misura

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MOLTO ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - |l processo
decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/o0 non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Anagrafe, Aire, Stato civile e toponomastica

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 14 Anagrafe: Cancellazione anagrafiche AIRE (Anagrafe ltaliani Residenti all'Estero)

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Anagrafe: Cancellazione anagrafiche AIRE (Anagrafe Italiani Residenti all'Estero) conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Anagrafe: Cancellazione anagrafiche AIRE (Anagrafe Italiani Residenti all'Estero).

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:
MAPPATURA PROCESSO

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Omettere adeguata motivazione

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
all'immagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di
arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un determinato
soggetto o a categorie di soggetti

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti
venuti in rilievo

- Omettere di fornire elementi significativi nella
predisposizione della bozza di mandato ispettivo

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 49 -
Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo
politico-amministrativo e attivita' gestionale mediante
adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori
MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su tematiche di
competenza dell'Ufficio

MIS SPEC 05 - Duplice valutazione istruttoria a cura del
dirigente e del funzionario preposto

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle scelte assunte
e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti
orientamenti dell'ufficio

MIS SPEC 40 - Monitoraggio sul rispetto dei termini
procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni
corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

MIS SPEC 56 - Informatizzazione e digitalizzazione del
processo, funzionale alla tracciabilita’ dello sviluppo del
processo e alla riduzione del rischio di 'blocchi' non
controllabili con emersione delle responsabilita’ per
ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013),
nei limiti di fattibilita’ derivanti dalla progettazione della
misura

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MOLTO ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - |l processo
decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/o0 non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Anagrafe, Aire, Stato civile e toponomastica

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 15 Stato civile: Acquisto

della cittadinanza per matrimonio

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Acquisto della cittadinanza per matrimonio eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Stato civile: Acquisto della cittadinanza per matrimonio.

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:
MAPPATURA PROCESSO

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Omettere adeguata motivazione

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
all'immagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di
arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un determinato
soggetto o a categorie di soggetti

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti
venuti in rilievo

- Omettere di fornire elementi significativi nella
predisposizione della bozza di mandato ispettivo

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 49 -
Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo
politico-amministrativo e attivita' gestionale mediante
adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori
MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su tematiche di
competenza dell'Ufficio

MIS SPEC 05 - Duplice valutazione istruttoria a cura del
dirigente e del funzionario preposto

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle scelte assunte
e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti
orientamenti dell'ufficio

MIS SPEC 40 - Monitoraggio sul rispetto dei termini
procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni
corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

MIS SPEC 56 - Informatizzazione e digitalizzazione del
processo, funzionale alla tracciabilita’ dello sviluppo del
processo e alla riduzione del rischio di 'blocchi' non
controllabili con emersione delle responsabilita’ per
ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013),
nei limiti di fattibilita’ derivanti dalla progettazione della
misura

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MOLTO ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - |l processo
decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/o0 non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Anagrafe, Aire, Stato civile e toponomastica

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 16 Stato civile: Acquisizione della cittadinanza italiana per riconoscimento o dichiarazione giudiziale della filiazione durante la minore eta' del figlio, o nel caso in cui la paternita’ o maternita’' non puo' essere dichiarata,
purche' sia stato riconosciuto giudizialmente il diritto al mantenimento o agli alimenti, di minore straniero

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Acquisizione della cittadinanza italiana per riconoscimento o dichiarazione giudiziale della filiazione durante la minore eta' del figlio, o nel caso in cui la paternita’ o maternita’' non puo' essere dichiarata, purche' sia stato
riconosciuto giudizialmente il diritto al mantenimento o agli alimenti, di minore straniero , conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Stato civile: Acquisizione della cittadinanza italiana per riconoscimento o dichiarazione giudiziale della filiazione durante la minore eta' del figlio, o nel caso in cui la paternita' 0 maternita' non puo' essere dichiarata, purche' sia stato riconosciuto
giudizialmente il diritto al mantenimento o agli alimenti, di minore straniero.

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:

MISURE
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A

FASE, AZIONI E ESECUTORI RISCHIO




FASI: |l livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Omettere adeguata motivazione

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Condizionare I'attivita' nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
all'immagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di
arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un determinato
soggetto o a categorie di soggetti

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti
venuti in rilievo

- Omettere di fornire elementi significativi nella
predisposizione della bozza di mandato ispettivo

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione (+/-) dei tempi

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 49 -
Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo
politico-amministrativo e attivita' gestionale mediante
adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori
MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su tematiche di
competenza dell'Ufficio

MIS SPEC 05 - Duplice valutazione istruttoria a cura del
dirigente e del funzionario preposto

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle scelte assunte
e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti
orientamenti dell'ufficio

MIS SPEC 40 - Monitoraggio sul rispetto dei termini
procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni
corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

MIS SPEC 56 - Informatizzazione e digitalizzazione del
processo, funzionale alla tracciabilita’ dello sviluppo del
processo e alla riduzione del rischio di 'blocchi' non
controllabili con emersione delle responsabilita’ per
ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013),
nei limiti di fattibilita’ derivanti dalla progettazione della
misura

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MOLTO ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - |l processo
decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/o0 non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Anagrafe, Aire, Stato civile e toponomastica

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 17 Stato civile: Acquisizione della cittadinanza italiana per riconoscimento o dichiarazione giudiziale della filiazione o nel caso in cui la paternita' 0 maternita' non puo' essere dichiarata, purche' sia stato riconosciuto
giudizialmente il diritto al mantenimento o agli alimenti, di maggiorenne straniero

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Acquisizione della cittadinanza italiana per riconoscimento o dichiarazione giudiziale della filiazione o nel caso in cui la paternita’ o maternita' non puo' essere dichiarata, purche' sia stato riconosciuto giudizialmente il diritto al

mantenimento o agli alimenti, di maggiorenne straniero

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Stato civile: Acquisizione della cittadinanza italiana per riconoscimento o dichiarazione giudiziale della filiazione o nel caso in cui la paternita’ o maternita’ non puo' essere dichiarata, purche' sia stato riconosciuto giudizialmente il diritto al
mantenimento o agli alimenti, di maggiorenne straniero.

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:




MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Omettere adeguata motivazione

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento
- Condizionare I'attivita’ nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
allimmagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di
arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un determinato
soggetto o a categorie di soggetti

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti
venuti in rilievo

- Omettere di fornire elementi significativi nella
predisposizione della bozza di mandato ispettivo

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 49 -
Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo
politico-amministrativo e attivita' gestionale mediante
adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori
MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su tematiche di
competenza dell'Ufficio

MIS SPEC 05 - Duplice valutazione istruttoria a cura del
dirigente e del funzionario preposto

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle scelte assunte
e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti
orientamenti dell'ufficio

MIS SPEC 40 - Monitoraggio sul rispetto dei termini
procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni
corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

MIS SPEC 56 - Informatizzazione e digitalizzazione del
processo, funzionale alla tracciabilita' dello sviluppo del
processo e alla riduzione del rischio di 'blocchi' non
controllabili con emersione delle responsabilita’ per
ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013),
nei limiti di fattibilita' derivanti dalla progettazione della
misura

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MOLTO ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - |l processo
decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/0 non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Anagrafe, Aire, Stato civile e toponomastica

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 18 Anagrafe: Attestazione di regolarita' di soggiorno

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Anagrafe: Attestazione di regolarita’ di

soggiorno rilasciata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Anagrafe: Attestazione di regolarita’ di soggiorno.

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:




MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Omettere adeguata motivazione

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento
- Condizionare I'attivita’ nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
allimmagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di
arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un determinato
soggetto o a categorie di soggetti

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti
venuti in rilievo

- Omettere di fornire elementi significativi nella
predisposizione della bozza di mandato ispettivo

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 49 -
Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo
politico-amministrativo e attivita' gestionale mediante
adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori
MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su tematiche di
competenza dell'Ufficio

MIS SPEC 05 - Duplice valutazione istruttoria a cura del
dirigente e del funzionario preposto

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle scelte assunte
e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti
orientamenti dell'ufficio

MIS SPEC 40 - Monitoraggio sul rispetto dei termini
procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni
corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

MIS SPEC 56 - Informatizzazione e digitalizzazione del
processo, funzionale alla tracciabilita' dello sviluppo del
processo e alla riduzione del rischio di 'blocchi' non
controllabili con emersione delle responsabilita’ per
ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013),
nei limiti di fattibilita' derivanti dalla progettazione della
misura

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MOLTO ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - |l processo
decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/0 non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Anagrafe, Aire, Stato civile e toponomastica

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 19 Anagrafe: Attestazione di soggiorno permanente

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Anagrafe: Attestazione di soggiorno permanente rilasciata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Anagrafe: Attestazione di soggiorno permanente.

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:




MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Omettere adeguata motivazione

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento
- Condizionare I'attivita’ nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
allimmagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di
arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un determinato
soggetto o a categorie di soggetti

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti
venuti in rilievo

- Omettere di fornire elementi significativi nella
predisposizione della bozza di mandato ispettivo

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 49 -
Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo
politico-amministrativo e attivita' gestionale mediante
adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori
MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su tematiche di
competenza dell'Ufficio

MIS SPEC 05 - Duplice valutazione istruttoria a cura del
dirigente e del funzionario preposto

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle scelte assunte
e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti
orientamenti dell'ufficio

MIS SPEC 40 - Monitoraggio sul rispetto dei termini
procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni
corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

MIS SPEC 56 - Informatizzazione e digitalizzazione del
processo, funzionale alla tracciabilita' dello sviluppo del
processo e alla riduzione del rischio di 'blocchi' non
controllabili con emersione delle responsabilita’ per
ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013),
nei limiti di fattibilita' derivanti dalla progettazione della
misura

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MOLTO ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - |l processo
decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/0 non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Anagrafe, Aire, Stato civile e toponomastica

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 20 Anagrafe: Ripristino immigrazione

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con Il'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Anagrafe: Ripristino immigrazione eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Anagrafe: Ripristino immigrazione.

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:




MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Omettere adeguata motivazione

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento
- Condizionare I'attivita’ nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
allimmagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di
arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un determinato
soggetto o a categorie di soggetti

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti
venuti in rilievo

- Omettere di fornire elementi significativi nella
predisposizione della bozza di mandato ispettivo

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 49 -
Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo
politico-amministrativo e attivita' gestionale mediante
adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori
MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su tematiche di
competenza dell'Ufficio

MIS SPEC 05 - Duplice valutazione istruttoria a cura del
dirigente e del funzionario preposto

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle scelte assunte
e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti
orientamenti dell'ufficio

MIS SPEC 40 - Monitoraggio sul rispetto dei termini
procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni
corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

MIS SPEC 56 - Informatizzazione e digitalizzazione del
processo, funzionale alla tracciabilita' dello sviluppo del
processo e alla riduzione del rischio di 'blocchi' non
controllabili con emersione delle responsabilita’ per
ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013),
nei limiti di fattibilita' derivanti dalla progettazione della
misura

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MOLTO ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - |l processo
decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/0 non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Anagrafe, Aire, Stato civile e toponomastica

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 21 Anagrafe: Verifica dichiarazione di rinnovo della dimora abituale

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Anagrafe: Verifica dichiarazione di rinnovo della dimora abituale effettuata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Anagrafe: Verifica dichiarazione di rinnovo della dimora abituale.

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:




MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Omettere adeguata motivazione

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento
- Condizionare I'attivita’ nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
allimmagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di
arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un determinato
soggetto o a categorie di soggetti

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti
venuti in rilievo

- Omettere di fornire elementi significativi nella
predisposizione della bozza di mandato ispettivo

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 49 -
Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo
politico-amministrativo e attivita' gestionale mediante
adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori
MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su tematiche di
competenza dell'Ufficio

MIS SPEC 05 - Duplice valutazione istruttoria a cura del
dirigente e del funzionario preposto

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle scelte assunte
e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti
orientamenti dell'ufficio

MIS SPEC 40 - Monitoraggio sul rispetto dei termini
procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni
corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

MIS SPEC 56 - Informatizzazione e digitalizzazione del
processo, funzionale alla tracciabilita' dello sviluppo del
processo e alla riduzione del rischio di 'blocchi' non
controllabili con emersione delle responsabilita’ per
ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013),
nei limiti di fattibilita' derivanti dalla progettazione della
misura

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MOLTO ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - |l processo
decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/0 non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Anagrafe, Aire, Stato civile e toponomastica

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 22 Anagrafe: Autentica di firma

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Anagrafe: Autentica di firma eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Anagrafe: Autentica di firma.

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:




MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Omettere adeguata motivazione

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento
- Condizionare I'attivita’ nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
allimmagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di
arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un determinato
soggetto o a categorie di soggetti

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti
venuti in rilievo

- Omettere di fornire elementi significativi nella
predisposizione della bozza di mandato ispettivo

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 49 -
Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo
politico-amministrativo e attivita' gestionale mediante
adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori
MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su tematiche di
competenza dell'Ufficio

MIS SPEC 05 - Duplice valutazione istruttoria a cura del
dirigente e del funzionario preposto

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle scelte assunte
e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti
orientamenti dell'ufficio

MIS SPEC 40 - Monitoraggio sul rispetto dei termini
procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni
corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

MIS SPEC 56 - Informatizzazione e digitalizzazione del
processo, funzionale alla tracciabilita' dello sviluppo del
processo e alla riduzione del rischio di 'blocchi' non
controllabili con emersione delle responsabilita’ per
ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013),
nei limiti di fattibilita' derivanti dalla progettazione della
misura

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MOLTO ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - |l processo
decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/0 non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Anagrafe, Aire, Stato civile e toponomastica

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 23 Anagrafe: Autentica di copia

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Anagrafe: Autentica di copia eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Anagrafe: Autentica di copia.

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:




MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Omettere adeguata motivazione

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento
- Condizionare I'attivita’ nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
allimmagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di
arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un determinato
soggetto o a categorie di soggetti

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti
venuti in rilievo

- Omettere di fornire elementi significativi nella
predisposizione della bozza di mandato ispettivo

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 49 -
Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo
politico-amministrativo e attivita' gestionale mediante
adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori
MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su tematiche di
competenza dell'Ufficio

MIS SPEC 05 - Duplice valutazione istruttoria a cura del
dirigente e del funzionario preposto

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle scelte assunte
e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti
orientamenti dell'ufficio

MIS SPEC 40 - Monitoraggio sul rispetto dei termini
procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni
corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

MIS SPEC 56 - Informatizzazione e digitalizzazione del
processo, funzionale alla tracciabilita' dello sviluppo del
processo e alla riduzione del rischio di 'blocchi' non
controllabili con emersione delle responsabilita’ per
ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013),
nei limiti di fattibilita' derivanti dalla progettazione della
misura

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MOLTO ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - |l processo
decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/0 non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Anagrafe, Aire, Stato civile e toponomastica

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 24 Accertamento requisiti di dimora abituale delle variazioni di residenza

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT:

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Accertamento requisiti di dimora abituale delle variazioni di residenza.

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:




MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Omettere adeguata motivazione

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Condizionare I'attivita’ nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
allimmagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di
arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un determinato
soggetto o a categorie di soggetti

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti
venuti in rilievo

- Omettere di fornire elementi significativi nella
predisposizione della bozza di mandato ispettivo

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 49 -
Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo
politico-amministrativo e attivita' gestionale mediante
adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori
MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su tematiche di
competenza dell'Ufficio

MIS SPEC 05 - Duplice valutazione istruttoria a cura del
dirigente e del funzionario preposto

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle scelte assunte
e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti
orientamenti dell'ufficio

MIS SPEC 40 - Monitoraggio sul rispetto dei termini
procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni
corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

MIS SPEC 56 - Informatizzazione e digitalizzazione del
processo, funzionale alla tracciabilita' dello sviluppo del
processo e alla riduzione del rischio di 'blocchi' non
controllabili con emersione delle responsabilita’ per
ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013),
nei limiti di fattibilita' derivanti dalla progettazione della
misura

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MOLTO ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - |l processo
decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/0 non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Anagrafe, Aire, Stato civile e toponomastica

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 25 Registro convivenze di fatto

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT:

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Registro convivenze di fatto.

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:




MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la pubblicazione su
'Amministrazione trasparente’

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Omettere adeguata motivazione

- Condizionare I'attivita’ nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
allimmagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati personali
omettendone la protezione - Violazione privacy

- Omettere I'attuazione di obblighi normativi, regolamentari
o derivanti da Linee guida, cagionando una situazione di
inadempimento

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Conflitto di interessi

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 237 -
Standardizzazione e omogeneizzazione testi e contenuti
anche con utilizzo di apposita modulistica e sistemi
informatizzati

MIS SPEC 35 - Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a
cura di una terza parte indipendente e imparziale

MIS SPEC 250 - Formazione specialistica sul trattamento
e sulla protezione dei dati personali

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNQO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo
formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Anagrafe, Aire, Stato civile e toponomastica

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 26 Toponomastica: Denominazione nuove strade e piazze

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Toponomastica: Denominazione nuove strade e piazze effettuata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Toponomastica: Denominazione nuove strade e piazze.

AREA DI RISCHIO: L) Pianificazione urbanistica

(specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:




MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la pubblicazione su
'Amministrazione trasparente’

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Condizionare I'attivita' nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
all'immagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Omettere adeguata motivazione

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.:
abusando della qualita’ rivestita o dei poteri attribuiti,
costringere taluno a dare o a promettere indebitamente, a
se' 0 ad un terzo, denaro od altra utilita’

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 49 -
Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo
politico-amministrativo e attivita' gestionale mediante
adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori
MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su tematiche di
competenza dell'Ufficio

MIS SPEC 05 - Duplice valutazione istruttoria a cura del
dirigente e del funzionario preposto

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle scelte assunte
e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti
orientamenti dell'ufficio

MIS SPEC 40 - Monitoraggio sul rispetto dei termini
procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni
corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

MIS SPEC 259 - Accesso telematico a dati, documenti e
procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e
procedimenti, (d.Igs. n. 82 del 2005), funzionale all'apertura
dell'amministrazione verso I'esterno e, quindi, alla
diffusione del patrimonio pubblico e al controllo sull'attivita'
da parte dell'utenza (misura trasversale prevista dal PNA
2013)

MIS SPEC 56 - Informatizzazione e digitalizzazione del
processo, funzionale alla tracciabilita’ dello sviluppo del
processo e alla riduzione del rischio di 'blocchi' non

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MOLTO ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - |l processo
decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVTA': Anagrafe, Aire, Stato civile e toponomastica

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 27 Toponomastica: Attribuzione numero civico

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Toponomastica: Attribuzione numero civico eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Toponomastica: Attribuzione numero civico.

AREA DI RISCHIO: L) Pianificazione urbanistica

(specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:




MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la pubblicazione su
'Amministrazione trasparente’

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Condizionare I'attivita' nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
all'immagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Omettere adeguata motivazione

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.:
abusando della qualita’ rivestita o dei poteri attribuiti,
costringere taluno a dare o a promettere indebitamente, a
se' 0 ad un terzo, denaro od altra utilita’

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 49 -
Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo
politico-amministrativo e attivita' gestionale mediante
adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori
MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su tematiche di
competenza dell'Ufficio

MIS SPEC 05 - Duplice valutazione istruttoria a cura del
dirigente e del funzionario preposto

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle scelte assunte
e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti
orientamenti dell'ufficio

MIS SPEC 40 - Monitoraggio sul rispetto dei termini
procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni
corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

MIS SPEC 259 - Accesso telematico a dati, documenti e
procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e
procedimenti, (d.Igs. n. 82 del 2005), funzionale all'apertura
dell'amministrazione verso I'esterno e, quindi, alla
diffusione del patrimonio pubblico e al controllo sull'attivita'
da parte dell'utenza (misura trasversale prevista dal PNA
2013)

MIS SPEC 56 - Informatizzazione e digitalizzazione del
processo, funzionale alla tracciabilita’ dello sviluppo del
processo e alla riduzione del rischio di 'blocchi' non

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MOLTO ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - |l processo
decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVTA': Anagrafe, Aire, Stato civile e toponomastica

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 28 Stato civile: Atto di nascita

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Atto di nascita

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Stato civile: Redazione atto di nascita.

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:




MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la pubblicazione su
'Amministrazione trasparente’

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Omettere adeguata motivazione

- Condizionare I'attivita’ nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
allimmagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati personali
omettendone la protezione - Violazione privacy

- Omettere I'attuazione di obblighi normativi, regolamentari
o derivanti da Linee guida, cagionando una situazione di
inadempimento

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Conflitto di interessi

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 237 -
Standardizzazione e omogeneizzazione testi e contenuti
anche con utilizzo di apposita modulistica e sistemi
informatizzati

MIS SPEC 35 - Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a
cura di una terza parte indipendente e imparziale

MIS SPEC 250 - Formazione specialistica sul trattamento
e sulla protezione dei dati personali

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNQO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo
formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Anagrafe, Aire, Stato civile e toponomastica

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 29 Stato civile: Annotazione sentenza di rettificazione attribuzione di sesso

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Annotazione sentenza di rettificazione attribuzione di sesso

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Stato civile: Annotazione sentenza di rettificazione attribuzione di sesso.

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:




MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Omettere adeguata motivazione

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento
- Condizionare I'attivita’ nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
allimmagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di
arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un determinato
soggetto o a categorie di soggetti

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti
venuti in rilievo

- Omettere di fornire elementi significativi nella
predisposizione della bozza di mandato ispettivo

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 49 -
Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo
politico-amministrativo e attivita' gestionale mediante
adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori
MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su tematiche di
competenza dell'Ufficio

MIS SPEC 05 - Duplice valutazione istruttoria a cura del
dirigente e del funzionario preposto

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle scelte assunte
e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti
orientamenti dell'ufficio

MIS SPEC 40 - Monitoraggio sul rispetto dei termini
procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni
corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

MIS SPEC 56 - Informatizzazione e digitalizzazione del
processo, funzionale alla tracciabilita' dello sviluppo del
processo e alla riduzione del rischio di 'blocchi' non
controllabili con emersione delle responsabilita’ per
ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013),
nei limiti di fattibilita' derivanti dalla progettazione della
misura

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MOLTO ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - |l processo
decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/0 non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Anagrafe, Aire, Stato civile e toponomastica

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 30 Stato civile: Cambio nome/cognome

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con Il'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Cambio nome/cognome

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Stato civile: Cambio nome/cognome.

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:




MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la pubblicazione su
'Amministrazione trasparente’

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Omettere adeguata motivazione

- Condizionare I'attivita’ nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
allimmagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati personali
omettendone la protezione - Violazione privacy

- Omettere I'attuazione di obblighi normativi, regolamentari
o derivanti da Linee guida, cagionando una situazione di
inadempimento

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Conflitto di interessi

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 237 -
Standardizzazione e omogeneizzazione testi e contenuti
anche con utilizzo di apposita modulistica e sistemi
informatizzati

MIS SPEC 35 - Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a
cura di una terza parte indipendente e imparziale

MIS SPEC 250 - Formazione specialistica sul trattamento
e sulla protezione dei dati personali

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNQO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo
formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Anagrafe, Aire, Stato civile e toponomastica

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 31 Stato civile: Comunicazioni all'Ufficio anagrafe

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con Il'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Comunicazioni all'Ufficio anagrafe

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Stato civile: Comunicazioni all'Ufficio anagrafe.

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:




MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Omettere adeguata motivazione

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento
- Condizionare I'attivita’ nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
allimmagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di
arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un determinato
soggetto o a categorie di soggetti

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti
venuti in rilievo

- Omettere di fornire elementi significativi nella
predisposizione della bozza di mandato ispettivo

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 49 -
Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo
politico-amministrativo e attivita' gestionale mediante
adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori
MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su tematiche di
competenza dell'Ufficio

MIS SPEC 05 - Duplice valutazione istruttoria a cura del
dirigente e del funzionario preposto

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle scelte assunte
e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti
orientamenti dell'ufficio

MIS SPEC 40 - Monitoraggio sul rispetto dei termini
procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni
corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

MIS SPEC 56 - Informatizzazione e digitalizzazione del
processo, funzionale alla tracciabilita' dello sviluppo del
processo e alla riduzione del rischio di 'blocchi' non
controllabili con emersione delle responsabilita’ per
ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013),
nei limiti di fattibilita' derivanti dalla progettazione della
misura

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MOLTO ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - |l processo
decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/0 non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Anagrafe, Aire, Stato civile e toponomastica

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 32 Stato civile: Trascrizione atti di nascita rese dalla Direzione Sanitaria

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Trascrizione atti di nascita

rese dalla Direzione Sanitaria

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Stato civile: Trascrizione atti di nascita rese dalla

Direzione Sanitaria.

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:




MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Omettere adeguata motivazione

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento
- Condizionare I'attivita’ nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
allimmagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di
arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un determinato
soggetto o a categorie di soggetti

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti
venuti in rilievo

- Omettere di fornire elementi significativi nella
predisposizione della bozza di mandato ispettivo

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 49 -
Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo
politico-amministrativo e attivita' gestionale mediante
adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori
MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su tematiche di
competenza dell'Ufficio

MIS SPEC 05 - Duplice valutazione istruttoria a cura del
dirigente e del funzionario preposto

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle scelte assunte
e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti
orientamenti dell'ufficio

MIS SPEC 40 - Monitoraggio sul rispetto dei termini
procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni
corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

MIS SPEC 56 - Informatizzazione e digitalizzazione del
processo, funzionale alla tracciabilita' dello sviluppo del
processo e alla riduzione del rischio di 'blocchi' non
controllabili con emersione delle responsabilita’ per
ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013),
nei limiti di fattibilita' derivanti dalla progettazione della
misura

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MOLTO ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - |l processo
decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/0 non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Anagrafe, Aire, Stato civile e toponomastica

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 33 Stato civile: Trascrizione atti di nascita formati all'estero

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Trascrizione atti di nascita

formati all'estero

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Stato civile: Trascrizione atti di nascita formati all'estero.

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:




MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Omettere adeguata motivazione

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento
- Condizionare I'attivita’ nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
allimmagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di
arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un determinato
soggetto o a categorie di soggetti

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti
venuti in rilievo

- Omettere di fornire elementi significativi nella
predisposizione della bozza di mandato ispettivo

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 49 -
Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo
politico-amministrativo e attivita' gestionale mediante
adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori
MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su tematiche di
competenza dell'Ufficio

MIS SPEC 05 - Duplice valutazione istruttoria a cura del
dirigente e del funzionario preposto

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle scelte assunte
e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti
orientamenti dell'ufficio

MIS SPEC 40 - Monitoraggio sul rispetto dei termini
procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni
corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

MIS SPEC 56 - Informatizzazione e digitalizzazione del
processo, funzionale alla tracciabilita' dello sviluppo del
processo e alla riduzione del rischio di 'blocchi' non
controllabili con emersione delle responsabilita’ per
ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013),
nei limiti di fattibilita' derivanti dalla progettazione della
misura

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MOLTO ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - |l processo
decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/0 non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Anagrafe, Aire, Stato civile e toponomastica

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 34 Stato civile: Trascrizione atto di nascita neo-cittadino

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Trascrizione atto di nascita neo-cittadino

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Stato civile: Trascrizione atto di nascita neo-cittadino.

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:




MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Omettere adeguata motivazione

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento
- Condizionare I'attivita’ nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
allimmagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di
arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un determinato
soggetto o a categorie di soggetti

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti
venuti in rilievo

- Omettere di fornire elementi significativi nella
predisposizione della bozza di mandato ispettivo

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 49 -
Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo
politico-amministrativo e attivita' gestionale mediante
adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori
MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su tematiche di
competenza dell'Ufficio

MIS SPEC 05 - Duplice valutazione istruttoria a cura del
dirigente e del funzionario preposto

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle scelte assunte
e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti
orientamenti dell'ufficio

MIS SPEC 40 - Monitoraggio sul rispetto dei termini
procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni
corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

MIS SPEC 56 - Informatizzazione e digitalizzazione del
processo, funzionale alla tracciabilita' dello sviluppo del
processo e alla riduzione del rischio di 'blocchi' non
controllabili con emersione delle responsabilita’ per
ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013),
nei limiti di fattibilita' derivanti dalla progettazione della
misura

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MOLTO ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - |l processo
decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/0 non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Anagrafe, Aire, Stato civile e toponomastica

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 35 Stato Civile: Trascrizione atto di matrimonio concordatario

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato Civile: Trascrizione atto di matrimonio concordatario

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Stato Civile: Trascrizione atto di matrimonio concordatario.

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:




MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Omettere adeguata motivazione

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento
- Condizionare I'attivita’ nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
allimmagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di
arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un determinato
soggetto o a categorie di soggetti

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti
venuti in rilievo

- Omettere di fornire elementi significativi nella
predisposizione della bozza di mandato ispettivo

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 49 -
Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo
politico-amministrativo e attivita' gestionale mediante
adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori
MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su tematiche di
competenza dell'Ufficio

MIS SPEC 05 - Duplice valutazione istruttoria a cura del
dirigente e del funzionario preposto

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle scelte assunte
e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti
orientamenti dell'ufficio

MIS SPEC 40 - Monitoraggio sul rispetto dei termini
procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni
corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

MIS SPEC 56 - Informatizzazione e digitalizzazione del
processo, funzionale alla tracciabilita' dello sviluppo del
processo e alla riduzione del rischio di 'blocchi' non
controllabili con emersione delle responsabilita’ per
ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013),
nei limiti di fattibilita' derivanti dalla progettazione della
misura

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MOLTO ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - |l processo
decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/0 non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Anagrafe, Aire, Stato civile e toponomastica

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 36 Stato civile: Pubblicazioni di matrimonio

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Pubblicazioni di matrimonio

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Stato civile: Pubblicazioni di matrimonio.

AREA DI RISCHIO: O) Accesso e Trasparenza (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:




MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la pubblicazione su
'Amministrazione trasparente’

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Omettere adeguata motivazione

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Condizionare I'attivita’ nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
allimmagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Omettere I'attuazione di obblighi normativi, regolamentari
o derivanti da Linee guida, cagionando una situazione di
inadempimento

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 237 -
Standardizzazione e omogeneizzazione testi e contenuti
anche con utilizzo di apposita modulistica e sistemi
informatizzati

MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle scelte assunte
e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti
orientamenti dell'ufficio

MIS SPEC 40 - Monitoraggio sul rispetto dei termini
procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni
corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

MIS SPEC 259 - Accesso telematico a dati, documenti e
procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e
procedimenti, (d.lgs. n. 82 del 2005), funzionale all'apertura
dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, alla
diffusione del patrimonio pubblico e al controllo sull'attivita
da parte dell'utenza (misura trasversale prevista dal PNA
2013)

MIS SPEC 56 - Informatizzazione e digitalizzazione del
processo, funzionale alla tracciabilita' dello sviluppo del
processo e alla riduzione del rischio di 'blocchi' non
controllabili con emersione delle responsabilita’ per
ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013),
nei limiti di fattibilita' derivanti dalla progettazione della
misura

MIS SPEC 247 - Formazione specialistica sul tema
dell'accesso, della comunicazione istituzionale e della
trasparenza

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - |l processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo
formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVTA': Anagrafe, Aire, Stato civile e toponomastica

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 37 Stato civile: Celebrazioni matrimoni civili

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Celebrazioni matrimoni civili

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Stato civile: Celebrazioni matrimoni civili.

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:




MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Omettere adeguata motivazione

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento
- Condizionare I'attivita’ nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
allimmagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di
arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un determinato
soggetto o a categorie di soggetti

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti
venuti in rilievo

- Omettere di fornire elementi significativi nella
predisposizione della bozza di mandato ispettivo

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 49 -
Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo
politico-amministrativo e attivita' gestionale mediante
adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori
MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su tematiche di
competenza dell'Ufficio

MIS SPEC 05 - Duplice valutazione istruttoria a cura del
dirigente e del funzionario preposto

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle scelte assunte
e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti
orientamenti dell'ufficio

MIS SPEC 40 - Monitoraggio sul rispetto dei termini
procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni
corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

MIS SPEC 56 - Informatizzazione e digitalizzazione del
processo, funzionale alla tracciabilita' dello sviluppo del
processo e alla riduzione del rischio di 'blocchi' non
controllabili con emersione delle responsabilita’ per
ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013),
nei limiti di fattibilita' derivanti dalla progettazione della
misura

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MOLTO ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - |l processo
decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/0 non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Anagrafe, Aire, Stato civile e toponomastica

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 38 Stato civile: Trascrizione atto di matrimonio celebrato in altro comune italiano

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con Il'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Trascrizione atto di matrimonio celebrato in altro comune italiano

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Stato civile: Trascrizione atto di matrimonio celebrato in altro comune italiano.

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:




MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Omettere adeguata motivazione

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento
- Condizionare I'attivita’ nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
allimmagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di
arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un determinato
soggetto o a categorie di soggetti

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti
venuti in rilievo

- Omettere di fornire elementi significativi nella
predisposizione della bozza di mandato ispettivo

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 49 -
Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo
politico-amministrativo e attivita' gestionale mediante
adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori
MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su tematiche di
competenza dell'Ufficio

MIS SPEC 05 - Duplice valutazione istruttoria a cura del
dirigente e del funzionario preposto

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle scelte assunte
e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti
orientamenti dell'ufficio

MIS SPEC 40 - Monitoraggio sul rispetto dei termini
procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni
corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

MIS SPEC 56 - Informatizzazione e digitalizzazione del
processo, funzionale alla tracciabilita' dello sviluppo del
processo e alla riduzione del rischio di 'blocchi' non
controllabili con emersione delle responsabilita’ per
ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013),
nei limiti di fattibilita' derivanti dalla progettazione della
misura

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MOLTO ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - |l processo
decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/0 non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Anagrafe, Aire, Stato civile e toponomastica

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 39 Stato Civile: Trascrizione atto di matrimonio celebrato all'estero

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato Civile: Trascrizione atto di matrimonio celebrato all'estero

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Stato Civile: Trascrizione atto di matrimonio celebrato all'estero.

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:




MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Omettere adeguata motivazione

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento
- Condizionare I'attivita’ nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
allimmagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di
arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un determinato
soggetto o a categorie di soggetti

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti
venuti in rilievo

- Omettere di fornire elementi significativi nella
predisposizione della bozza di mandato ispettivo

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 49 -
Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo
politico-amministrativo e attivita' gestionale mediante
adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori
MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su tematiche di
competenza dell'Ufficio

MIS SPEC 05 - Duplice valutazione istruttoria a cura del
dirigente e del funzionario preposto

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle scelte assunte
e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti
orientamenti dell'ufficio

MIS SPEC 40 - Monitoraggio sul rispetto dei termini
procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni
corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

MIS SPEC 56 - Informatizzazione e digitalizzazione del
processo, funzionale alla tracciabilita' dello sviluppo del
processo e alla riduzione del rischio di 'blocchi' non
controllabili con emersione delle responsabilita’ per
ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013),
nei limiti di fattibilita' derivanti dalla progettazione della
misura

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MOLTO ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - |l processo
decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/0 non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Anagrafe, Aire, Stato civile e toponomastica

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

pronunciate in ltalia, provenienti da altri comuni

PROCESSO NUMERO: 40 Stato civile: Annotazione sentenze di scioglimento del matrimonio civile, di cessazione degli effetti civili del matrimonio religioso (concordatario) o di delibazione sentenze ecclesiastiche di annullamento di matrimonio

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Annotazione sentenze di scioglimento del matrimonio civile, di cessazione degli effetti civili del matrimonio religioso (concordatario) o di delibazione sentenze ecclesiastiche di annullamento di matrimonio

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

provenienti da altri comuni.

Stato civile: Annotazione sentenze di scioglimento del matrimonio civile, di cessazione degli effetti civili del matrimonio religioso (concordatario) o di delibazione sentenze ecclesiastiche di annullamento di matrimonio pronunciate in ltalia,

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni




TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Omettere adeguata motivazione

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento
- Condizionare I'attivita’ nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
allimmagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di
arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un determinato
soggetto o a categorie di soggetti

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti
venuti in rilievo

- Omettere di fornire elementi significativi nella
predisposizione della bozza di mandato ispettivo

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 49 -
Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo
politico-amministrativo e attivita' gestionale mediante
adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori
MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su tematiche di
competenza dell'Ufficio

MIS SPEC 05 - Duplice valutazione istruttoria a cura del
dirigente e del funzionario preposto

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle scelte assunte
e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti
orientamenti dell'ufficio

MIS SPEC 40 - Monitoraggio sul rispetto dei termini
procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni
corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

MIS SPEC 56 - Informatizzazione e digitalizzazione del
processo, funzionale alla tracciabilita' dello sviluppo del
processo e alla riduzione del rischio di 'blocchi' non
controllabili con emersione delle responsabilita’ per
ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013),
nei limiti di fattibilita' derivanti dalla progettazione della
misura

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MOLTO ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - |l processo
decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/0 non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Anagrafe, Aire, Stato civile e toponomastica

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 41 Stato civile: Affiliazioni

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Affiliazioni

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Stato civile: Affiliazioni.

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:




MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la pubblicazione su
'Amministrazione trasparente’

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Omettere adeguata motivazione

- Condizionare I'attivita’ nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
allimmagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati personali
omettendone la protezione - Violazione privacy

- Omettere I'attuazione di obblighi normativi, regolamentari
o derivanti da Linee guida, cagionando una situazione di
inadempimento

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Conflitto di interessi

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 237 -
Standardizzazione e omogeneizzazione testi e contenuti
anche con utilizzo di apposita modulistica e sistemi
informatizzati

MIS SPEC 35 - Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a
cura di una terza parte indipendente e imparziale

MIS SPEC 250 - Formazione specialistica sul trattamento
e sulla protezione dei dati personali

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNQO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DE

utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
L PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo
formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Anagrafe, Aire, Stato civile e toponomastica

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 42 Stato civile: Adozione

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Adozione

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Stato civile: Adozione.

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:




MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la pubblicazione su
'Amministrazione trasparente’

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Omettere adeguata motivazione

- Condizionare I'attivita’ nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
allimmagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati personali
omettendone la protezione - Violazione privacy

- Omettere I'attuazione di obblighi normativi, regolamentari
o derivanti da Linee guida, cagionando una situazione di
inadempimento

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Conflitto di interessi

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 237 -
Standardizzazione e omogeneizzazione testi e contenuti
anche con utilizzo di apposita modulistica e sistemi
informatizzati

MIS SPEC 35 - Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a
cura di una terza parte indipendente e imparziale

MIS SPEC 250 - Formazione specialistica sul trattamento
e sulla protezione dei dati personali

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNQO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo
formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Anagrafe, Aire, Stato civile e toponomastica

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 43 Stato civile: Tutela/Curatela

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Tutela/Curatela

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Stato civile: Tutela/Curatela.

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:




MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la pubblicazione su
'Amministrazione trasparente’

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Omettere adeguata motivazione

- Condizionare I'attivita’ nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
allimmagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati personali
omettendone la protezione - Violazione privacy

- Omettere I'attuazione di obblighi normativi, regolamentari
o derivanti da Linee guida, cagionando una situazione di
inadempimento

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Conflitto di interessi

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 237 -
Standardizzazione e omogeneizzazione testi e contenuti
anche con utilizzo di apposita modulistica e sistemi
informatizzati

MIS SPEC 35 - Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a
cura di una terza parte indipendente e imparziale

MIS SPEC 250 - Formazione specialistica sul trattamento
e sulla protezione dei dati personali

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNQO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo
formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Anagrafe, Aire, Stato civile e toponomastica

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 44 Stato civile: Disconoscimenti

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Disconoscimenti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Stato civile: Disconoscimenti.

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:




MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la pubblicazione su
'Amministrazione trasparente’

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Omettere adeguata motivazione

- Condizionare I'attivita’ nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
allimmagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati personali
omettendone la protezione - Violazione privacy

- Omettere I'attuazione di obblighi normativi, regolamentari
o derivanti da Linee guida, cagionando una situazione di
inadempimento

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Conflitto di interessi

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 237 -
Standardizzazione e omogeneizzazione testi e contenuti
anche con utilizzo di apposita modulistica e sistemi
informatizzati

MIS SPEC 35 - Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a
cura di una terza parte indipendente e imparziale

MIS SPEC 250 - Formazione specialistica sul trattamento
e sulla protezione dei dati personali

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNQO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo
formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Anagrafe, Aire, Stato civile e toponomastica

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 45 Stato civile: Riconoscimenti

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Riconoscimenti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Stato civile: Riconoscimenti.

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:




MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la pubblicazione su
'Amministrazione trasparente’

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Omettere adeguata motivazione

- Condizionare I'attivita’ nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
allimmagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati personali
omettendone la protezione - Violazione privacy

- Omettere I'attuazione di obblighi normativi, regolamentari
o derivanti da Linee guida, cagionando una situazione di
inadempimento

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Conflitto di interessi

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 237 -
Standardizzazione e omogeneizzazione testi e contenuti
anche con utilizzo di apposita modulistica e sistemi
informatizzati

MIS SPEC 35 - Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a
cura di una terza parte indipendente e imparziale

MIS SPEC 250 - Formazione specialistica sul trattamento
e sulla protezione dei dati personali

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNQO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo
formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Anagrafe, Aire, Stato civile e toponomastica

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 46 Separazione consensuale, divorzio congiunto e modifica delle condizioni di separazione o di divorzio innanzi all'Ufficiale di Stato Civile

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Separazione consensuale, divorzio congiunto e modifica delle condizioni di separazione o di divorzio innanzi all'Ufficiale di Stato Civile

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Separazione consensuale, divorzio congiunto e modifica delle condizioni di separazione o di divorzio innanzi all'Ufficiale di Stato civile.

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:




MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Omettere adeguata motivazione

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento
- Condizionare I'attivita’ nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
allimmagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di
arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un determinato
soggetto o a categorie di soggetti

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti
venuti in rilievo

- Omettere di fornire elementi significativi nella
predisposizione della bozza di mandato ispettivo

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 49 -
Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo
politico-amministrativo e attivita' gestionale mediante
adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori
MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su tematiche di
competenza dell'Ufficio

MIS SPEC 05 - Duplice valutazione istruttoria a cura del
dirigente e del funzionario preposto

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle scelte assunte
e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti
orientamenti dell'ufficio

MIS SPEC 40 - Monitoraggio sul rispetto dei termini
procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni
corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

MIS SPEC 56 - Informatizzazione e digitalizzazione del
processo, funzionale alla tracciabilita' dello sviluppo del
processo e alla riduzione del rischio di 'blocchi' non
controllabili con emersione delle responsabilita’ per
ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013),
nei limiti di fattibilita' derivanti dalla progettazione della
misura

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MOLTO ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - |l processo
decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/0 non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Anagrafe, Aire, Stato civile e toponomastica

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 47 Stato civile: Redazione atto di morte

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Redazione atto di morte

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Stato civile: Redazione atto di morte.

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:




MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la pubblicazione su
'Amministrazione trasparente’

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Omettere adeguata motivazione

- Condizionare I'attivita’ nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
allimmagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati personali
omettendone la protezione - Violazione privacy

- Omettere I'attuazione di obblighi normativi, regolamentari
o derivanti da Linee guida, cagionando una situazione di
inadempimento

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Conflitto di interessi

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 237 -
Standardizzazione e omogeneizzazione testi e contenuti
anche con utilizzo di apposita modulistica e sistemi
informatizzati

MIS SPEC 35 - Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a
cura di una terza parte indipendente e imparziale

MIS SPEC 250 - Formazione specialistica sul trattamento
e sulla protezione dei dati personali

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNQO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo
formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Anagrafe, Aire, Stato civile e toponomastica

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 48 Stato civile: Trascrizione atto di morte avvenuta all'estero

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Trascrizione atto di morte avvenuta all'estero

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Stato civile: Trascrizione atto di morte avvenuta all'estero.

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:




MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Omettere adeguata motivazione

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento
- Condizionare I'attivita’ nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
allimmagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di
arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un determinato
soggetto o a categorie di soggetti

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti
venuti in rilievo

- Omettere di fornire elementi significativi nella
predisposizione della bozza di mandato ispettivo

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 49 -
Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo
politico-amministrativo e attivita' gestionale mediante
adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori
MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su tematiche di
competenza dell'Ufficio

MIS SPEC 05 - Duplice valutazione istruttoria a cura del
dirigente e del funzionario preposto

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle scelte assunte
e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti
orientamenti dell'ufficio

MIS SPEC 40 - Monitoraggio sul rispetto dei termini
procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni
corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

MIS SPEC 56 - Informatizzazione e digitalizzazione del
processo, funzionale alla tracciabilita' dello sviluppo del
processo e alla riduzione del rischio di 'blocchi' non
controllabili con emersione delle responsabilita’ per
ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013),
nei limiti di fattibilita' derivanti dalla progettazione della
misura

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MOLTO ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - |l processo
decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/0 non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Anagrafe, Aire, Stato civile e toponomastica

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 49 Stato civile: Trascrizione atto di morte pervenuto da altro Comune

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Trascrizione atto di morte pervenuto da altro Comune

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Stato civile: Trascrizione atto di morte pervenuto da altro Comune.

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:




MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Omettere adeguata motivazione

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento
- Condizionare I'attivita’ nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
allimmagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di
arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un determinato
soggetto o a categorie di soggetti

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti
venuti in rilievo

- Omettere di fornire elementi significativi nella
predisposizione della bozza di mandato ispettivo

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 49 -
Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo
politico-amministrativo e attivita' gestionale mediante
adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori
MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su tematiche di
competenza dell'Ufficio

MIS SPEC 05 - Duplice valutazione istruttoria a cura del
dirigente e del funzionario preposto

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle scelte assunte
e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti
orientamenti dell'ufficio

MIS SPEC 40 - Monitoraggio sul rispetto dei termini
procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni
corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

MIS SPEC 56 - Informatizzazione e digitalizzazione del
processo, funzionale alla tracciabilita' dello sviluppo del
processo e alla riduzione del rischio di 'blocchi' non
controllabili con emersione delle responsabilita’ per
ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013),
nei limiti di fattibilita' derivanti dalla progettazione della
misura

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MOLTO ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - |l processo
decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/0 non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Anagrafe, Aire, Stato civile e toponomastica

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 50 Stato civile: Autorizzazione alla cremazione

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Autorizzazione alla cremazione

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Stato civile: Autorizzazione alla cremazione.

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:




MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Omettere adeguata motivazione

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento
- Condizionare I'attivita’ nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
allimmagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di
arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un determinato
soggetto o a categorie di soggetti

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti
venuti in rilievo

- Omettere di fornire elementi significativi nella
predisposizione della bozza di mandato ispettivo

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 49 -
Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo
politico-amministrativo e attivita' gestionale mediante
adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori
MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su tematiche di
competenza dell'Ufficio

MIS SPEC 05 - Duplice valutazione istruttoria a cura del
dirigente e del funzionario preposto

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle scelte assunte
e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti
orientamenti dell'ufficio

MIS SPEC 40 - Monitoraggio sul rispetto dei termini
procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni
corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

MIS SPEC 56 - Informatizzazione e digitalizzazione del
processo, funzionale alla tracciabilita' dello sviluppo del
processo e alla riduzione del rischio di 'blocchi' non
controllabili con emersione delle responsabilita’ per
ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013),
nei limiti di fattibilita' derivanti dalla progettazione della
misura

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MOLTO ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - |l processo
decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/0 non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Anagrafe, Aire, Stato civile e toponomastica

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 51 Autorizzazione alla dispersione delle ceneri

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Autorizzazione alla dispersione delle ceneri

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Stato civile: Autorizzazione alla dispersione delle ceneri.

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:




MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Omettere adeguata motivazione

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento
- Condizionare I'attivita’ nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
allimmagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di
arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un determinato
soggetto o a categorie di soggetti

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti
venuti in rilievo

- Omettere di fornire elementi significativi nella
predisposizione della bozza di mandato ispettivo

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 49 -
Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo
politico-amministrativo e attivita' gestionale mediante
adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori
MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su tematiche di
competenza dell'Ufficio

MIS SPEC 05 - Duplice valutazione istruttoria a cura del
dirigente e del funzionario preposto

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle scelte assunte
e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti
orientamenti dell'ufficio

MIS SPEC 40 - Monitoraggio sul rispetto dei termini
procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni
corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

MIS SPEC 56 - Informatizzazione e digitalizzazione del
processo, funzionale alla tracciabilita' dello sviluppo del
processo e alla riduzione del rischio di 'blocchi' non
controllabili con emersione delle responsabilita’ per
ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013),
nei limiti di fattibilita' derivanti dalla progettazione della
misura

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MOLTO ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - |l processo
decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/0 non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Anagrafe, Aire, Stato civile e toponomastica

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 52 Stato Civile: Rilascio passaporto mortuario

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato Civile: Rilascio passaporto mortuario

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Stato Civile: Rilascio passaporto mortuario.

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:




MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Omettere adeguata motivazione

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento
- Condizionare I'attivita’ nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
allimmagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di
arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un determinato
soggetto o a categorie di soggetti

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti
venuti in rilievo

- Omettere di fornire elementi significativi nella
predisposizione della bozza di mandato ispettivo

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 49 -
Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo
politico-amministrativo e attivita' gestionale mediante
adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori
MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su tematiche di
competenza dell'Ufficio

MIS SPEC 05 - Duplice valutazione istruttoria a cura del
dirigente e del funzionario preposto

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle scelte assunte
e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti
orientamenti dell'ufficio

MIS SPEC 40 - Monitoraggio sul rispetto dei termini
procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni
corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

MIS SPEC 56 - Informatizzazione e digitalizzazione del
processo, funzionale alla tracciabilita' dello sviluppo del
processo e alla riduzione del rischio di 'blocchi' non
controllabili con emersione delle responsabilita’ per
ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013),
nei limiti di fattibilita' derivanti dalla progettazione della
misura

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MOLTO ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - |l processo
decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/0 non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Anagrafe, Aire, Stato civile e toponomastica

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 53 Stato civile: Trasmissioni alla Procura della Repubblica

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Trasmissioni alla Procura della Repubblica

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Stato civile: Trasmissioni alla Procura della Repubblica.

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:




MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Omettere adeguata motivazione

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento
- Condizionare I'attivita’ nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
allimmagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di
arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un determinato
soggetto o a categorie di soggetti

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti
venuti in rilievo

- Omettere di fornire elementi significativi nella
predisposizione della bozza di mandato ispettivo

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 49 -
Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo
politico-amministrativo e attivita' gestionale mediante
adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori
MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su tematiche di
competenza dell'Ufficio

MIS SPEC 05 - Duplice valutazione istruttoria a cura del
dirigente e del funzionario preposto

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle scelte assunte
e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti
orientamenti dell'ufficio

MIS SPEC 40 - Monitoraggio sul rispetto dei termini
procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni
corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

MIS SPEC 56 - Informatizzazione e digitalizzazione del
processo, funzionale alla tracciabilita' dello sviluppo del
processo e alla riduzione del rischio di 'blocchi' non
controllabili con emersione delle responsabilita’ per
ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013),
nei limiti di fattibilita' derivanti dalla progettazione della
misura

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MOLTO ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - |l processo
decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/0 non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Anagrafe, Aire, Stato civile e toponomastica

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 54 Rendicontazione diritti di segreteria e stato civile

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Rendicontazione diritti di segreteria e stato civile effettuato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Rendicontazione diritti di segreteria e stato civile.

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:




MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la pubblicazione su
'Amministrazione trasparente’

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Condizionare I'attivita’ nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
allimmagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Omettere adeguata motivazione

- Ritardare lo svolgimento endoprocedimentale dell'attivita'
con conseguente ripercussione sul termine finale di
conclusione del procedimento/processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Definire previsioni di entrata/spesa non corrispondenti al

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 49 -
Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo
politico-amministrativo e attivita' gestionale mediante
adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori
MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su tematiche di
competenza dell'Ufficio

MIS SPEC 05 - Duplice valutazione istruttoria a cura del
dirigente e del funzionario preposto

MIS SPEC 237 - Standardizzazione e omogeneizzazione
testi e contenuti anche con utilizzo di apposita modulistica
e sistemi informatizzati

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle scelte assunte
e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti
orientamenti dell'ufficio

MIS SPEC 40 - Monitoraggio sul rispetto dei termini
procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni
corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

MIS SPEC 259 - Accesso telematico a dati, documenti e
procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e
procedimenti, (d.Igs. n. 82 del 2005), funzionale all'apertura
dell'amministrazione verso I'esterno e, quindi, alla
diffusione del patrimonio pubblico e al controllo sull'attivita'
da parte dell'utenza (misura trasversale prevista dal PNA
2013)

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MOLTO ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di evento corruttivo-illecito disciplinare in
passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVTA': Anagrafe, Aire, Stato civile e toponomastica

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 55 Riconoscimento della cittadinanza italiana jure sanguinis. Legge 5 febbraio 1992, n.91 - Circolare del Ministero dell'Interno 8 aprile 1991, n. K.28.1

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Acquisizione della cittadinanza italiana per riconoscimento o dichiarazione giudiziale della filiazione durante la minore eta' del figlio, o nel caso in cui la paternita' o maternita' non puo' essere dichiarata, purche' sia stato
riconosciuto giudizialmente il diritto al mantenimento o agli alimenti, di minore straniero , conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Riconoscimento della cittadinanza italiana jure sanguinis. Legge 5 febbraio 1992, n.91 - Circolare del Ministero dell'Interno 8 aprile 1991, n. K.28.1

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:




MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Omettere adeguata motivazione

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento
- Condizionare I'attivita’ nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
allimmagine dell'amministrazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di
arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un determinato
soggetto o a categorie di soggetti

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti
venuti in rilievo

- Omettere di fornire elementi significativi nella
predisposizione della bozza di mandato ispettivo

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 49 -
Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo
politico-amministrativo e attivita' gestionale mediante
adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori
MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su tematiche di
competenza dell'Ufficio

MIS SPEC 05 - Duplice valutazione istruttoria a cura del
dirigente e del funzionario preposto

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle scelte assunte
e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti
orientamenti dell'ufficio

MIS SPEC 40 - Monitoraggio sul rispetto dei termini
procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni
corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

MIS SPEC 56 - Informatizzazione e digitalizzazione del
processo, funzionale alla tracciabilita' dello sviluppo del
processo e alla riduzione del rischio di 'blocchi' non
controllabili con emersione delle responsabilita’ per
ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013),
nei limiti di fattibilita' derivanti dalla progettazione della
misura

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate e in
parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da attuarsi nel
triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MOLTO ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - |l processo
decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/0 non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVTA': Anagrafe, Aire, Stato civile e toponomastica

RESPONSABILE: Dott.ssa Para Monica

PROCESSO NUMERO: 56 Assistenza utenti: INA SAIA

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con Il'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Assistenza INA SAIA eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Assistenza utenti: INASTAL.

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:




MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo). L'implementazione
di tale livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali
al fine di favorire soggetti esterni e intralciare I'azione
istituzionale

- Omettere I'anonimizzazione dei dati personali e la tutela
della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la pubblicazione su
'Amministrazione trasparente’

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai dipendenti, in
violazione del principio di separazione tra organi politico-
amministrativi e organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle attivita' e di
controllo

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di
premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimento

- Condizionare I'attivita' nel potenziale interesse di soggetti
o gruppi

- Assumere un comportamento che possa nuocere
all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o dei tempi
del processo al fine di favorire o sfavorire determinati
soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far
approvare il provvedimento per favorire o sfavorire
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Omettere I'attuazione di obblighi normativi, regolamentari
o derivanti da Linee guida, cagionando una situazione di
inadempimento

- Omettere di programmare, progettare e attuare gli

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione (+/-) dei tempi
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Assenza di formazione specifica per potenziare le
competenze

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del
processo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di
un processo da parte di pochi o di un unico soggetto

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita’

- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Mancanza di controlli

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione
di privilegi/favori

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 49 -
Potenziamento della di